
MENSILE D’INFORMAZIONI AGRICOLE - INDUSTRIALI - COMMERCIALI

www.enterisi.it - @ E n te R i s i

Anno LXV - n. 9 Ottobre 2022Poste Italiane Spa - Sped. in Abb. Postale - 70% - LO/MI - DL 353/2003 Conv.L. 46/2004 Art. 1 C DCB Milano

.

23 mila ettari di risaia. Tanta è l’area seminata a riso
bruciata dalla siccità: praticamente oltre il 10% di quanto
destinato alla coltivazione del riso. E solo in Lombardia.
Perché, purtroppo, non è finita qui: si stanno elaborando i
dati per quantificare i danni anche in Piemonte.

Questo è il quadro elaborato dall’Ente Nazionale Risi
che, attraverso l’utilizzo di immagini satellitari, ha effettuato
una valutazione dei danni causati dalla carenza d’acqua sul
territorio risicolo lombardo e piemontese.

Ed è, appunto, un quadro desolante. Le aree più colpite
sono la Lomellina - in particolare la zona di Zeme, San
Giorgio Lomellina, Ottobiano e Cassolnovo - con il 22-24%
della produzione completamente persa, e il Pavese, dove il
37-40% degli appezzamenti coltivati a riso ha riportato
danni di entità tale da impedirne la futura raccolta, so-
prattutto nella zona di Pavia, Torre d’Isola, Valle Salimbene,
Albuzzano. Invece, nel Milanese e Lodigiano la percentuale
di superficie improduttiva è compresa tra il 21-22% per
Milano e il 27-29% per Lodi.
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IL BILANCIO L’Ente Nazionale Risi ha effettuato una valutazione dei danni attraverso l’utilizzo di immagini satellitari

Siccità, solo in Lombardia persi 23mila ettari
Il calcolo è stato fatto per l’area più colpita. Ma adesso si attendono anche i risultati del Piemonte

Paolo Carrà

Siamo ai blocchi di partenza di
una campagna agraria che è il ri-
sultato di un anno che definire
particolare è riduttivo. Pandemia,
guerra Ucraina, siccità hanno tutte
insieme innescato una tempesta
perfetta, uno tsunami che ci ha
travolti e i cui effetti non spariranno
a breve. E come avviene a ogni
evento straordinario, rimaniamo
sconcertati, la programmazione si
complica per il grado di incertezza
che viviamo. Questo è un lato della
medaglia. L’altro è quello di chie-
dersi se abbiamo fatto di tutto per
prevenire i danni o almeno limitarli.
Abbiamo abbandonato 9.000 et-
tari di risaia avendo di fronte a noi
un mercato risicolo sempre più
attento al riso italiano… e poi ab-
biamo anche subito i danni arrecati
dalla siccità. Di fronte a questi due
grandi temi dobbiamo ora rimboc-
carci le maniche e analizzare i pro-
blemi consci che le prime soluzioni
devono essere trovate da noi con
impegni personali e con un con-
fronto serrato con le istituzioni.
Non dobbiamo commettere l’er -
rore di attendere che le soluzioni ai
problemi arrivino dagli altri, perché
sono sicuro che superata l’emer -
genza, come al solito, l’eccesso di
competenze per la stessa materia
e la burocrazia che ne consegue
determineranno un rallentamento
delle decisioni da prendere.

È mancata da tempo una vi-
sione a livello nazionale sul bene
acqua e c’è stato un atteggiamen-

to ostativo al rilascio di acqua dai
bacini da parte dei gestori idroe-
lettrici e abbiamo dovuto sotto-
stare alla regola del deflusso mi-
nimo vitale, solo in parte derogato.
Abbiamo dovuto constatare la
chiusura da parte di alcune regioni
a monte delle zone agricole nel
non voler contribuire ad alleviare le
pene di chi sta a valle. Ma si poteva
in qualche modo attenuare l’im -
patto della siccità? Si potranno ora
mettere in campo strategie per il
futuro per limitare altri danni? Le
tecniche di coltivazione e l’ope -
ratività nella distribuzione dell’ac -
qua irrigua fino a oggi seguite,
sono ancora valide? Quale visione
abbiamo per il futuro e quali in-
novazioni pensiamo siano neces-
sarie? Saremo in grado di utilizzare
le misure di sviluppo rurale che
potranno aiutare a tornare a se-
minare in acqua e a fare som-
mersione invernale per limitare il
propagarsi nella prossima annata
degli effetti della siccità e per ga-
rantire la corretta gestione dell’in -
vaso di falda per governare uno
scenario nuovo e più complicato di
quanto vissuto fino ad ora?

Forse qualcuno riterrà queste
domande troppo ambiziose. Ma
non farsele sarebbe un grave er-
rore. Il dialogo con le istituzioni
deve continuare ed è per questo
che ritengo sia necessario al più
presto che tutti gli attori della filiera
riso, istituzioni e privati, si con-
frontino per trovare le risposte
adeguate. Questo è l’impegno che
l’Ente Risi prenderà.

SOSTEGNI Via libera della Conferenza Stato Regioni al decreto del Ministero delle Politiche agricole

15 milioni per aiutare i risicoltori
La Conferenza Stato Regioni

ha dato il via libera al decreto
ministeriale che stanzia 15 mi-
lioni di euro per aiutare la ri-
sicoltura italiana che, tra guerra
ucraìna, aumento dei costi
energetici e siccità, sta vivendo
il suo annus horribilis. Il de-
creto, a firma del Sottosegre-
tario Gian Marco Centinaio,
stabilisce un aiuto di Stato tem-
poraneo alle imprese, a par-
ziale ristoro dei maggiori costi
sostenuti a seguito, appunto,
della crisi causata dalla guerra
in Ucraina, del livello record
raggiunto dai prezzi delle ma-
terie prime energetiche e an-
che in considerazione della sic-
cità che ha duramente colpito
quest’anno l'Italia e che ha
compromesso alcune produ-

zioni, come appunto, quella del
riso.

L’aiuto è determinato in ra-
gione degli ettari di superficie
coltivata nella campagna 2022.
Ai soggetti beneficiari sarà con-
cesso un aiuto fino a 100 euro
per ogni ettaro coltivato a riso e
fino a esaurimento delle risorse
disponibili. «Con questo de-
creto aiutiamo un settore che
negli ultimi mesi è stato par-
ticolarmente penalizzato - ha
detto il sottosegretario - Oltre
alle difficoltà legate ai rincari e
alla crisi generata dal conflitto
in Ucraina si è aggiunta una
drammatica siccità che ha bru-
ciato migliaia di ettari e reso
improduttivi tanti terreni, met-
tendo seriamente a rischio la
sopravvivenza di una filiera

molto importante per il Pae-
s e ».

Il presidente dell’Ente Na-
zionale Risi, Paolo Carrà, ha
espresso grande soddisfazione
per il via libera al decreto che ha
visto impegnato l’Ente stesso
nei giorni scorsi per fornire al
Ministero i dati economici re-
lativi agli aumenti dei costi so-
stenuti nel 2022 rispetto a quel-
li dell’anno precedente. «Il via
libera della Conferenza Stato
Regioni - ha dichiarato Carrà - è
la conferma dell’attenzione nei
confronti del settore e permet-
terà alle aziende risicole ita-
liane di attenuare l’aumento dei
costi dei fattori produttivi ve-
rificatesi a causa dell’eve n t o
bellico ucraino e delle gravi
perdite subite dalla siccità».

Le domande che devono
porsi anche i risicoltori
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Al CRR coreani, tedeschi e spagnoli
Il Centro Ricerche sul Riso, con la

sua Aula didattica di recente costi-
tuzione, sta diventando sempre più un
punto di riferimento per la risicoltura a
livello internazionale. Lo prova il sem-
pre maggior numero di visitatori pro-
venienti da varie parti del mondo e la
loro qualità. Nei mesi scorsi sono
arrivati a Castello d’Agogna (PV) i co-

reani della Sejong University e del Kopragin, gli studenti
tedeschi dell’Università di Halle e i rappresentanti di
due importanti istituti di ricerca spagnola, l’IRTA e
l’IVIA, accompagnati dagli imprenditori della Copse-
m a r.

A p. 8

Progetto Riswagest, bilancio del secondo anno
Lo scorso 18 luglio, presso il Centro Ricerche sul Riso

di Castello d’Agogna, si è svolto il farm field day sulla
“Gestione innovativa dell’acqua in risaia” e sono stati
presentati i risultati del secondo anno di sperimen-
tazione del Progetto Riswagest che ha l’obiettivo di
mettere a punto un sistema di irrigazione che alterni
periodi di sommersione ad asciutte in risaia seminata in
acqua (Alternate Wetting and Drying – AW D ) .

A pag. 4-5

AVVISO PER I RISICOLTORI
Questo numero contiene il modello per la denuncia

di produzione del risone raccolto nella campagna in corso

Il modello di comunicazione di fine vendita è scaricabile dal sito, oltre che essere disponibile
presso le Sezioni Provinciali dell’Ente

Sul foglio contenente il vostro indirizzo tro-
verete il modello di denuncia da presentare entro il
10 novembre 2022 a norma della legge istitutiva
d el l ’Ente Nazionale Risi e della normativa
dell’Unione europea vigente.

La presentazione della denuncia di produzione
dopo il 10 novembre comporterà l’e s c l us i o n e
dall’Albo dei risicoltori che hanno aderito al sistema
di tracciabilità varietale del riso “c l a s s i c o” e, con-
seguentemente, verrà tolta d’ufficio l’indicazione
“c l a s s i c o” a tutte le varietà dichiarate come tali.

Si ricorda che ai sensi del D.M. 18 luglio 2018
tutti i produttori di risone biologico sono obbligati a
dichiarare le produzioni distinte tra convenzionali,
biologiche e in conversione ad agricoltura bio-
logica, nonché il proprio Organismo di Controllo.

La compilazione della denuncia di produzione
potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato

inviato uno specifico messaggio
• via internet attraverso lo sportello virtuale

dell’Ente Nazionale Risi.
L’invio della denuncia di produzione potrà es-

sere effettuato con una delle seguenti modalità:
• consegna o spedizione ad una delle Sezioni

Provinciali dell’Ente Nazionale Risi
• trasmissione via fax al Centro Operativo di

Vercelli al numero 0161/213209
• invio, tramite posta elettronica, a richie-

ste@enterisi.it
• invio, tramite posta elettronica certificata, a

c e n t r o . o p e r a t i vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t
Nel caso in cui si intenda dichiarare varietà a

“c l a s s i c o”, la denuncia non potrà essere presen-
tata per posta elettronica ordinaria.

Non verranno inviate
ulteriori comunicazioni postali

v
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L’INDAGINE L’Ente Nazionale Risi ha effettuato una valutazione dei danni causati dalla carenza d’acqua sul territorio risicolo lombardo e piemontese tramite l

In Lombardia la siccità ci ha mangiato 23mila ettari di risaia
Per quanto riguarda la suddivisione dei danni nei quattro gruppi merceologici, si stima una perdita del 28% per il tondo, del 23% per il lungo A, del 22% per il lungo B e del 20% per il medio
E. Cadei, E. Perucco, E. Miniot-
ti, A. Sinetti, F. Sciorati, F. Maz-
za, B. Marcato, M. Romani

La stagione colturale
2022 si è annunciata senza
precedenti sin dalla fine
dell’inverno. Le ridotte pre-
cipitazioni hanno causato
una drammatica contrazio-
ne della disponibilità idrica
per le colture primaveri-
li-estive del Nord Italia. I
consorzi sono stati costretti
a ridurre le portate per po-
ter garantire una minima
disponibilità irrigua a tutti gli
utenti, oltre ad assicurare il
deflusso minimo vitale. La
situazione è apparsa ben
presto critica con l’a g g i u n-
gersi di temperature sopra
la media stagionale, che
hanno inciso ulteriormente
sullo sviluppo delle colture,
causandone il rallentamen-
to.

Stress idrico in risaia
I danni da stress idrico

possono ridurre la capacità
produttiva del riso, alteran-
do lo sviluppo in termini di
assorbimento dell’acqua e
dei nutrienti. Questo stress
abiotico modifica le rispo-
ste della pianta a livello
morfologico, fisiologico,
biochimico e molecolare.
Quando si verifica una ca-
renza idrica le piante ral-
lentano o fermano la cre-
scita e ciò si traduce in una
riduzione del numero di cul-
mi di accestimento, di spi-
ghette per pannocchia e, in
generale, in una minore
biomassa totale. Dal punto
di vista fisiologico, la ca-
renza di acqua può ridurre il
contenuto di clorofilla, al-
terare la conduttanza sto-
m a t i c a  e ,
q u i n d i ,  i n-
fluenzare l’a t-
tività fotosin-
tetica. Quan-
do lo stress
idrico si veri-
fica tra lo sta-
dio di botticel-
la e fioritura
può compor-
tare sterilità e un rallen-
tamento nel riempimento
delle cariossidi, causando,
perciò, una riduzione nella
dimensione e nel peso dei
mille semi. Gli effetti dello
stress idrico sulla qualità
della granella risultano va-
riabili a seconda del periodo
in cui la carenza si verifica,
andando a influenzare la
resa globale alla lavorazio-
ne, la resa a grani interi e la
percentuale di cariossidi
danneggiate.

I tecnici dell’Ente Risi
hanno riportato dal terri-
torio gli effetti di questa
annata siccitosa sul riso, i
quali si sono rivelati più o
meno gravi a seconda delle
zone. Le aree che hanno
riscontrato una maggiore
criticità in termini di dispo-
nibilità irrigua sono le pro-
vince di Pavia, Milano, Lodi

e parte del Piemonte (No-
varese). Nelle situazioni
peggiori, gli agricoltori han-
no dovuto dedicare la ri-
dotta risorsa irrigua a una
parte limitata dei loro cam-
pi. In altri casi, il riso è stato
irrigato con turni di 14, 21, o
addirittura 28 giorni. L’i m-
possibilità di irrigare tutti i
campi ha fatto sì che molti
degli appezzamenti con dif-
fusi sintomi di dissecca-
mento siano stati abban-
donati precocemente.

Indagine di stima da
immagini satellitari

Con lo scopo di stimare il
calo produttivo dell’annat a
agraria in corso, l’Ente Na-
zionale Risi ha deciso di
effettuare una valutazione

dei danni cau-
sati dalla sic-
cità sul terri-
torio risicolo
lombardo e
pi emo nte se
tramite l’ut i-
lizzo di imma-
gini satellitari.
L’Ente si è av-
va lso de l la

collaborazione della società
ACR Progetti, la quale ha
svolto le indagini utilizzan-
do immagini da satellite
scaricabili gratuitamente
dalla piattaforma Coperni-
cus Open Access Hub. Le
immagini satellitari sono
state rilevate da Sentinel-2,
che acquisisce immagini
multi spettro in 13 bande
del visibile e infrarosso. La
superficie agricola utilizzata
destinata a riso per l’anno
2022 è stata definita dai
dati forniti da Regione Lom-
bardia e Piemonte estratti
dalla Domanda Unica di aiu-
to PAC. I dati di superficie a
riso di Regione Piemonte
sono stati resi disponibili
recentemente per cui le
indagini relative all’area pie-
montese sono tuttora in
corso.

L’analisi territoriale si è,

inoltre, avvalsa dei tecnici
dell’Ente Risi per la cali-
brazione delle tecniche di
analisi, tramite il rilievo in
103 campi a riso distribuiti
sul territorio (Figura 1), giu-
dicando la gravità del danno
da stress idrico. Il moni-
toraggio degli appezzamen-
ti è stato svolto durante il
periodo di fioritura del riso
ed è stato tarato sul pas-
saggio di Sentinel-2 del
20/07/22.

Le indicazioni rilevate
Da una prima analisi dei

dati, l’indice di vegetazione
NDVI (Normalized Differen-
ce Vegetation Index), il qua-
le descrive il vigore di una
coltura, mostra una decisa
sofferenza se confrontato
con il valore degli ultimi

anni nelle aree coltivate a
riso tra Lomellina e Pavese
(Figura 2). Infatti, dal 2019 al
2021 si denota un valore
medio molto alto, compre-
so tra 0.8 e 0.9, simbolo di
una copertura vegetale con
elevata vigoria. Al contrario,
l’NDVI calcolato in diverse
date (20/7, 30/7, 9/8) per la
stagione 2022 mostra un
valore medio compreso tra
0.5 e 0.6, rappresentando
un chiaro segnale di stress
e una copertura vegetale
poco sviluppata, media-
mente in sofferenza e con
una vigoria bassa.

Per valutare l’evo l u z i o n e
temporale delle situazioni
apparse critiche, è stato
inoltre considerato un se-
condo passaggio del sa-
tellite in data 09/08/22. Il

confronto delle due date ha
permesso di determinare
tre tendenze specifiche: al-
cuni dei campi sofferenti
hanno mostrato una certa
ripresa vegetativa della col-
tura, giovando di alcune
precipitazioni e/o irrigazio-
ni; altri hanno registrato un
parziale inverdimento cau-
sato da vegetazione infe-
stante, unito al probabile
abbandono della coltura; ul-
teriori appezzamenti, che
inizialmente mostravano un
danno contenuto, hanno re-
gistrato un repentino peg-
gioramento delle condizio-
ni.

Il lavoro di elaborazione
dei dati satellitari ha pre-
visto l’utilizzo di una tecnica
avanzata di machine lear-
ning con immagini multi-

spettrali. Tali elaborazioni
consistono in valutazioni
statistiche che forniscono
un intervallo di valori finali
in funzione di differenti
scelte di taratura. Il risultato
finale è, quindi, caratteriz-
zato da una certa incertezza
probabilistica, da cui deriva
una forbice di valori che
indica l’estensione del dan-
no.

La mappa della distribu-
zione degli appezzamenti
colpiti e, quindi, improdut-
tivi è riportata in Figura 4.
Per quanto riguarda la Lo-
mellina, le aree di Zeme,
San Giorgio Lomellina, Ot-
tobiano e Cassolnovo ap-
paiono quelle più critiche,
sebbene il resto del ter-
ritorio sia visibilmente co-
stellato di campi totalmen-
te danneggiati. Nel Pavese
si registrano i danni mag-
giori nelle zone di Pavia,
Torre d’Isola, Valle Salim-
bene, Albuzzano. Infine, le
aree del Milanese e del
Lodigiano mostrano danni
in maniera diffusa su tutti i
territori provinciali.

In relazione agli ettari col-
tivati, il danno relativo alla
perdita totale di produzione
(Figura 3) che si registra in
Lomellina è compreso tra il
22 e il 24% (Tabella 1). Nel
Pavese, tra il 37 e il 40%
degli appezzamenti coltiva-
ti a riso ha riportato danni di
entità tale da impedirne la
futura raccolta. Invece, nel
Milanese e Lodigiano la
percentuale di superficie
improduttiva è compresa
tra il 21-22% per Milano e il
27-29% per Lodi. Il risultato
finale definisce una stima
dei campi che quest’anno
non andranno a produzione
tra il 24 e il 27% sul totale

t
Gli appezzamenti

totalmente improduttivi
sono localizzati

prevalentemente in
Lomellina e nel Pavese
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Figura 1 - Distribuzione territoriale dei punti del monitoraggio svolto dai tecnici dell’ENR

 

Figura 4 

Figura 4 - Mappa di densità delle aree giudicate non produttive in Lombardia
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acqua sul territorio risicolo lombardo e piemontese tramite l’utilizzo di immagini satellitari

In Lombardia la siccità ci ha mangiato 23mila ettari di risaia
Per quanto riguarda la suddivisione dei danni nei quattro gruppi merceologici, si stima una perdita del 28% per il tondo, del 23% per il lungo A, del 22% per il lungo B e del 20% per il medio

Lodi 2.006 27-29% 549-583

Lomellina 55.908 22-24% 12.159-13.581

Milano 12.607 21-22% 2.624-2.815

Pavese 16.026 37-40% 5.983-6.437

TOTALE 86.547 24-27% 21.315-23.417

Area Ettari
totali*

%
sul totale

Ettari colpiti

LUNGO A 40.378 23%

LUNGO B 16.931 22%

TONDO 27.580 28%

MEDIO 1.587 20%

NON ID 58 14%

Classi
merceologiche

Ettari totali* % ettari colpiti

FIGURA 3
Esempio in cui lo stress idrico subito ha portato alla morte della maggior parte delle piante del campo.
Appezzamenti di questo tipo sono stati classificati come non produttivi.

della superficie dedicata a
riso per le aree lombarde
considerate (esclusa la pro-

vincia di Mantova in cui non
sono state segnalate cri-
ticità). Si tratta di una per-

centuale piuttosto consi-
stente che potrà incidere
notevolmente sulla produ-

zione annuale di risone.
I dati forniti da Regione

Lombardia hanno permes-
so di valutare la percen-
tuale di appezzamenti che
non andranno a produzione
sulla base delle classi mer-

ceologiche (Tabella 2).
In termini percentuali, la

perdita più elevata è stata
registrata sul gruppo tondo
(28%), mentre in termini
assoluti sul lungo A (circa
9.400 ha).

In conclusione, dobbia-
mo altresì considerare co-

me il territorio risulti in-
teressato da danni parziali
che potranno incidere sulla
produttività finale. Ritardo
nello sviluppo fenologico o
danni alla pannocchia (lun-
ghezza ridotta, sterilità) so-
no i principali sintomi re-
gistrati in questi campi.

I DATI  Il caldo ha influito pesantemente. Ad agosto i momenti più pericolosi per la coltivazione del riso

Il monitoraggio brusone delle risaie piemontesi
Simone Silvestri

La campagna di coltivazione del
riso in Piemonte, quest’anno, co-
me purtroppo è noto, è stata for-
temente influenzata da un notevole
stress idrico causato dagli scarsi
accumuli nevosi invernali, associati
a lunghi periodi senza precipitazioni
nel periodo primaverile, soprattutto
in alcune aree del Novarese.

Oltre allo stress idrico, la col-
tivazione ha dovuto affrontare tem-
perature elevate per un periodo
molto prolungato provocando in al-
cuni casi un vero e proprio stress
termico alla coltivazione, soprattut-
to dove l’acqua irrigua era poca e la
turnazione esasperata.

Già nel precedente biennio dello
studio di monitoraggio del brusone
in Piemonte venne segnalato come
fattori abiotici quali calore, umidità
e luce possano influenzare con-
temporaneamente sia le piante che
il fungo parassita: la variazione di
tali fattori abiotici può alterare il
grado di suscettibilità delle singole
varietà così come l'entità del danno
da parte di singoli ceppi dell’agente
patogeno.

Soprattutto per quanto riguarda il
brusone, i picchi di calore (intesi
come fluttuazioni a partire dalla
temperatura media verso l’al to )
possono alterare la distribuzione
regionale del patogeno e incen-
tivare l'emergere di nuovi ceppi con
maggiore virulenza. Inoltre, le alte
temperature possono provocare o
facilitare l’insorgenza di focolai sia
di brusone che di altre malattie

emergenti in uno specifico terri-
torio, portando a un incremento
delle epidemie fino a un valore
percentuale del 17,7% circa (dati
relativi al periodo 2014-2019, siste-
ma globale di segnalazione elet-
tronica per i focolai di malattie fun-
gine ProMED).

Andamento Campagna
monitoraggio brusone 2022

Giugno, la comparsa del pato-
geno e i primi conseguenti focolai

Le prime spore dell’agente pa-
togeno sono state r i levate
nell’areale di San Giacomo Vercel-
lese nella notte tra il 15 e il 16
giugno; a seguire il patogeno si è
diffuso nel Trinese e nei campi cir-
costanti Nibbia. Negli stessi giorni,
la situazione opposta si è verificata
nel Trinese, dove la simultanea
comparsa delle prime spore e di
intensi episodi di grandine hanno
fatto scattare il rischio 1 (rischio per
risi sensibili) nel bollettino del 27
giugno.

Il 30 giugno anche nella posta-
zione di San Giacomo è scattato il
valore di rischio 1, a causa della
persistenza dell’aerodispersione in
unione alle prime condizioni am-
bientali favorevoli al ciclo biologico
di Pyricularia.

Luglio, il caldo riempie l’aria di
spore ma limita le infezioni.

Il mese di luglio è stato carat-
terizzato da intensi, prolungati e
territorialmente irregolari fenomeni
di elevata concentrazione area di
spore potenzialmente infettive. Per
tale motivo i bollettini emessi fino al

21 luglio non hanno segnalato con-
dizioni di particolare rischio, a causa
dei valori registrati di temperature
massime ben superiori alla capa-
cità di sopportazione del fungo pa-
togeno. In alcune giornate, anche le
spore osservate al microscopio ot-
tico sono apparse in forma disi-
dratata, ossia una forma sofferen-
te, incapace di infettare la super-
ficie fogliare del riso.

Nonostante il basso impatto del
fungo sulle colture, il mese di luglio
si è rivelato determinante in termini
epidemiologici: il forte caldo ha co-

stantemente stimolato la sporula-
zione del patogeno e incrementato
la carica infettiva nell’aria dell’intero
territorio piemontese, indicando
una possibile forte criticità per il
successivo, e più delicato per la
coltura, mese di agosto.

Agosto si è caratterizzato da una
minore carica infettiva, ma mag-
giore pericolo per il riso

In questo periodo di monitorag-
gio hanno assunto massimo signi-
ficato i singoli picchi di chiaro in-
nalzamento numerico di pressione
infettiva; molti di essi, infatti, si

sono verificati quando le condizioni
ambientali erano ottimali per il pa-
togeno.

La strategia multidisciplinare del
progetto ha permesso di individua-
re e segnalare nei bollettini dal 4
agosto in poi le giornate in cui le
risaie sono state realmente sot-
toposte a rischio di infezione pa-
niculare, la più impattante sulla col-
tu r a .

L’attività di monitoraggio è stata
resa possibile grazie alla stipula
dell’accordo istituzionale tra Regio-
ne Piemonte ed Ente Nazionale
Risi. Lo studio inoltre, vede la col-
laborazione della Fondazione Agra-
ria Novarese che mette a dispo-
sizione il microscopio per le analisi
e i captaspore per il territorio no-
varese, mentre quelli installati nel
Vercellese vengono messi a dispo-
sizione dalla Provincia di Vercelli e
da Andrea Vecco. Le indicazioni che
hanno guidato il risicoltore nello
scegliere il momento più idoneo
per lo svolgimento dei trattamenti
fungicidi (bollettini) sono state dif-
fuse dal 20 giugno 2022 al 22 ago-
sto 2022.

1° 20 giugno 0 0 0 0 0 0
2° 23 giugno 0 0 0 0 0 0
3° 27 giugno 1 0 0 0 0 0
4° 30 giugno 1 0 1 0 0 0
5° 4 luglio 1 0 0 0 0 0
6° 7 luglio 1 1 1 0 1 0
7° 11 luglio 0 0 0 0 0 0
8° 14 luglio 1 1 0 0 0 0
9° 18 luglio 1 0 0 0 0 0
10° 21 luglio 0 0 0 0 0 0
11° 25 luglio 1 1 1 0 1 0
12° 28 luglio 2 1 2 1 1 1
13° 1 agosto 2 1 1 1 2 1
14° 4 agosto 2 2 2 1 2 1
15° 8 agosto 2 3 2 2 2 2
16° 11 agosto 2 3 2 2 3 3
17° 18 agosto 3 3 3 2 3 3
18° 22 agosto 2 1 2 1 2 2

N°

Bollettino

Data pubblicazione

Bollettino

Trino V.se

(VC)

Terdobbiate

(NO)

Olcenengo

(VC)

S. Giacomo

V.se (VC)

Cameriano

(NO)

Nibbia

(NO)

Le rilevazioni del Bollettino

Figura 2 - L’indice di vegetazione NDVI è in sofferenza

TABELLA 1
Intervallo di danno in ha e % sul totale dei campi improduttivi per le
aree considerate. Eventi grandinigeni e precoci attacchi di brusone
possono aver influenzato la valutazione del danno.
*Le superfici totali si riferiscono agli ettari dichiarati per gli aiuti PAC

TABELLA 2
Superficie a riso divisa per classi merceologiche e percentuale di
danno. “Non ID” - ettari senza dettaglio di classe.
*Le superfici totali si riferiscono agli ettari dichiarati per gli aiuti PAC
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CASTELLO D’AGOGNA Il 18 luglio, presso il Centro Ricerche sul Riso, si è svolto il farm field day sulla 

Progetto Riswagest, bilancio del secondo anno di sperimentazione
L’obiettivo è mettere a punto un sistema di irrigazione che alterni periodi di sommersione ad asciutte in risaia seminata in acqua (Alternate Wetting and Drying 

t
La ricerca punta, tra l’altro, a ottimizzare
la gestione agronomica, la produttività,

la qualità della granella, l’adattamento varietale,
l’efficienza della fertilizzazione azotata

e le emissioni di gas a effetto serra

Daniele Noè, Eleonora Miniotti,
Marco Romani

La mattina del 18 luglio
2022 si è svolto presso il
Centro Ricerche sul Riso di
Castello D’Agogna il farm
field day del progetto Riswa-
gest “Gestione innovativa
dell’acqua in risaia” giunto al
secondo anno di sperimen-
tazione. Il progetto, finanzia-
to da Regione Lombardia
nell’ambito del bando per il
sostegno di progetti di ricer-
ca in campo agricolo e fo-
restale 2018 e ammesso a
finanziamento con d.d.s. 5
marzo 2020 – n. 2955, vede
come capofila Ente Nazio-
nale Risi e come partner di
progetto l’Università degli
Studi di Milano, l’Universit à
degli Studi di Torino e il coin-
volgimento del Consorzio di
irrigazione e bonifica Est Se-
sia.

Il progetto è incentrato
sulla gestione della risorsa
idrica, in quanto ha l’obiet -
tivo di mettere a punto un
sistema di irrigazione che al-
terni periodi di sommersio-
ne ad asciutte in risaia se-
minata in acqua (Alternate
Wetting and Drying – AW D )
adattabile al contesto risico-
lo del territorio lombardo. Il
progetto considera, inoltre,

di ottimizzare: la gestione
agronomica, la produttività,
la qualità della granella,
l’adattamento varietale, l’ef -
ficienza della fertilizzazione
azotata e le emissioni di gas
a effetto serra.

L’evento in campo ha visto
la partecipazione del perso-
nale della sezione di Agro-
nomia del Centro Ricerche
sul Riso, dei partner di pro-
getto, dei rappresentanti
delle tre aziende agricole pi-
lota coinvolte nella speri-
mentazione e
degli agricol-
tori e studenti
interessati.

Gli obiettivi
del progetto

L’ inc ontro
t e c n i c o  h a
previsto una
prima introdu-
zione genera-
le a cura di Marco Romani,
responsabile del settore di
Agronomia dell’Ente Nazio-
nale Risi, che ha illustrato gli
obiettivi generali del proget-
to e in particolare in che mo-
do l’adozione della tecnica
dell’AWD può portare ad au-
mentare la sostenibilità am-
bientale della risicoltura lom-
barda. Tra i risultati che ci si
aspetta di confermare anche

quest’anno rientrano una si-
gnificativa riduzione dei vo-
lumi di adacquamento ab-
binata a una mitigazione del-
le emissioni di gas a effetto
serra, mantenendo una so-
stanziale parità a livello di
rese a ettaro.

L’alternanza di asciutte e
sommersioni associata alla
semina del riso in acqua può
rappresentare una strategia
agronomica che permette di
ottenere un uso più razionale
della risorsa. La semina in

acqua preve-
de, infatti, di
utilizzare la ri-
sorsa idrica
per sommer-
gere le risaie
nei mesi pri-
m  a v e  r i  l i  ,
quando essa è
nor malme nte
a mp i am e nt e
disponibi le,

permettendo così di saturare
completamente il suolo e
impermeabilizzare le risaie.
Diversamente, adottando la
tecnica della semina in
asciutta, la sommersione
delle risaie viene posticipata
di circa un mese rispetto alla
semina in acqua, allo stadio
di 3-4 foglie del riso, entran-
do così in competizione con
le esigenze idriche di altre
colture primaverili-estive co-
me mais e soia.

La piattaforma
sperimentale
e i risultati produttivi

È seguito poi un interven-
to di Daniele Noè di Ente
Nazionale Risi, che ha illu-
strato la piattaforma speri-
mentale del progetto Riswa-
gest sita presso il Centro
Ricerche e giunta al secondo
anno di valutazione. Nelle sei
camere di risaia della super-
ficie di circa 1.500 metri qua-
dri sono state confrontate
tre differenti tecniche di ge-
stione irrigua:

• i) sommersione conti-

nua tradizionale (WFL);
• ii) alternanza di periodi di

sommersione e asciutta con
grado moderato di severità
delle asciutte (AWD s a fe );

• iii) alternanza di periodi di
sommersione e asciutta con
un grado elevato di severità
delle asciutte (AWD strong).

In ogni gestione sono sta-
te valutate tre diverse va-
rietà di riso (Selenio, Cam-
meo e CL26) rappresentanti
tre tipologie merceologiche.
Ogni parcella è stata, inoltre,
divisa in sub-parcelle dove
sono state apportate diffe-
renti unità di azoto per va-
lutare la risposta alla con-
cimazione azotata in base
alla differente gestione irri-
gua. La difesa erbicida e fun-
gicida applicata è stata di
tipo convenzionale preve-
dendo per ogni camera delle
parcelle testimoni di con-
fronto non trattate.

I risultati produttivi otte-
nuti nel 2021 hanno eviden-
ziato come le due gestioni
irrigue AWD abbiano portato
a ottenere risultati compa-
rabili alla sommersione con-
tinua senza presentare dif-
ferenze statisticamente si-
gnificative. Questo dato in-
dica come sia possibile rag-
giungere produzioni elevate
di risone anche a fronte della
mancanza della sommersio-
ne continua. Inoltre, mentre
la pressione delle infestanti
non ha rilevato particolari dif-
ferenze tra le diverse tesi,
l’incidenza di una patologia
fungina, il marciume dello
stelo causata da Sclerotium
or yzae, si è presentata per la
varietà Cammeo in misura
maggiore nella gestione in
sommersione continua ri-
spetto alle gestioni AWD.
Questo probabilmente do-
vuto al fatto che asciutte fre-
quenti diminuirebbero la
possibilità che gli sclerozi en-
trino in contatto con le guai-
ne fogliari delle piante ospiti,
riducendo il rischio di svi-

luppare infezioni primarie.

Quando e come utilizzare
l’acqua

La mattinata è proseguita
con l’intervento di Arianna
Facchi dell’Università degli
Studi di Milano che ha il-
lustrato gli strumenti utiliz-
zati per determinare i termini
del bilancio idrologico di cia-
scuna gestione irrigua e per
stabilire precisamente il mo-
mento esatto in cui risom-
mergere la risaia. La stru-
mentazione utilizzata ha pre-
visto l’impiego di misuratori
di portata in ingresso e in
uscita dalle camere, sonde
di umidità, tensiometri, wa -
ter tubes e piezometri. In
particolare sono stati indivi-
duati due strumenti utilizza-
bili per stabilire quando ri-
sommergere la risaia. Un pri-
mo strumento, utilizzabile
principalmente ai fini di ri-
cerca, era basato sull’u t i l i z zo
di sonde di umidità e sull’ela -
borazione di curve di riten-

zione a partire da campioni di
suolo. Una volta stabilite le
soglie per le due intensità di
AWD, si è proceduto alla ri-
sommersione al raggiungi-
mento delle stesse. Un altro
strumento utile e adatto ad
essere utilizzato anche a li-
vello di azienda agricola, è
rappresentato dai field wa-
ter tube; semplici tubi in ma-
teriale plastico inseriti nel
suolo e dotati di piccoli fori
laterali per permettere l’in -
gresso dell’acqua presente
nel terreno. Anche in questo
caso, in base alla severità di
gestione delle asciutte, sono
state stabilite delle soglie,
raggiunte le quali, era ne-
cessario procedere alla som-
mersione.

Emissioni di gas serra
I risultati della stagione

2021 riguardanti le misura-
zioni dei gas serra sono stati
presentati da Andrea Vitali
dell’Ente Nazionale Risi. È
stato mostrato come le

t
L’adozione della tecnica
dell’AWD, può portare

ad aumentare
la sostenibilità

ambientale della
risicoltura lombarda
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Il 18 luglio, presso il Centro Ricerche sul Riso, si è svolto il farm field day sulla “Gestione innovativa dell’acqua in risaia”

Progetto Riswagest, bilancio del secondo anno di sperimentazione
obiettivo è mettere a punto un sistema di irrigazione che alterni periodi di sommersione ad asciutte in risaia seminata in acqua (Alternate Wetting and Drying – AW D)

emissioni complessive di
metano e protossido di azo-
to siano risultate minori con
la tecnica dell’AWD rispetto
alla sommersione continua;
di conseguenza, l’indice di
Greenhouse Gas ECO_effi-
ciency è risultato maggiore
nelle gestioni AWD. È stata,
inoltre, misurata l’influenza
dell’AWD sulla disponibilità
di azoto, che tuttavia non ha
determinato differenze si-
gnificative sull’efficienza del-
la concimazione azotata ri-
spetto alla sommersione
continua.

L’influenza sui contaminanti
della granella

Luisella Celi dell’Universi -
tà degli Studi di Torino ha
presentato i risultati delle

analisi delle concentrazioni
di contaminanti della granel-
la di riso come cadmio e
arsenico e l’influenza che
può avere la gestione idrica
su di essi. Dai risultati dello
scorso anno si evidenzia co-
me l’AWD determini una di-
minuzione del contenuto di
arsenico nella granella, men-
tre si è registrato un incre-
mento dei valori di cadmio
rispetto alla sommersione
continua. Per ottimizzare la
gestione della tecnica anche
in funzione degli aspetti qua-
litativi della granella, risulta
necessario approfondire e
adeguare l’aspetto della du-
rata delle asciutte che si po-
sizionano principalmente nel
periodo tra la fioritura e la
maturazione lattea, in modo

tale da contrastare un au-
mento dei livelli dei conta-
minanti inorganici nella gra-
nella.

L'utilizzo efficiente
della risorsa idrica

L’intervento dell’ingegner
Cinzia Taglioretti del Consor-
zio di irrigazione e bonifica
Est Sesia ha focalizzato l’at -
tenzione sulla necessità di
implementare tecniche di ri-
sicoltura sostenibile che uti-
lizzino la risorsa idrica in mo-
do più oculato ed efficiente.
Con i cambiamenti climatici
in atto e con l’alta probabilità
che si verifichino ancora ne-
gli anni dei lunghi periodi sic-
citosi, risulta necessario
adeguare l’infrastruttura del-
le reti irrigue ormai risalente
a più di cento anni fa. L’im -
plementazione a scala azien-
dale e territoriale della tec-
nica dell’AWD deve passare
attraverso un attento studio
di zonazione delle aree ri-
sicole più vocate e da un
incremento dell’adozione
della tecnica della semina in
acqua.

La sperimentazione della
tecnica a scala di campo

Il secondo step del pro-
getto ha previsto, quest’an -
no, la sperimentazione della
tecnica a scala di campo
presso tre aziende agricole
pilota con l’obiettivo di va-
lutare l’applicabilità della tec-
nica dell’AWD a livello azien-
dale.

Le tre aziende agricole pi-
lota, dislocate nei comuni di
Zeme, Gravellona Lomellina
e Vigevano, sono state se-
lezionate in base al posizio-
namento in aree del com-
prensorio risicolo della Lo-

mellina risultate, da un ap-
profondito studio di zonazio-
ne, come particolarmente
vocate ad adottare la tecnica
irrigua dell’AWD. Per ogni
azienda agricola sono stati
individuati due appezzamen-
ti adiacenti dove in uno è
stata prevista la gestione ir-
rigua tradizionale con som-
mersione continua, mentre
nell’altro si è applicata la tec-
nica dell’alternanza di asciut-
te e sommersioni. Ciascun
appezzamento gestito in
AWD era dotato di due field
water tube, posizionati in
due punti diversi del campo,
e di due sonde di umidità
collegate in remoto tramite
una centralina ricetrasmit-
tente  con i  laborator i
dell’Università di Milano.

Riccardo Braggio, rappre-
s e n t  a n t e
d e l l  ’a z i  en d a
agricola di Ze-
me, ha evi-
denziato co-
me, soprattut-
to in una sta-
gione partico-
larmente sic-
citosa caratte-
rizzata dall’as -
senza di pre-
cipitazioni di
rilievo da diversi mesi e dalla
scarsità di accumuli nevosi
sull’arco alpino, sia neces-
sario sperimentare delle tec-
niche di coltivazione del riso
che permettano di mante-
nere alte rese produttive uti-
lizzando minori quantitativi
d i a c q u a .  L a  t e c n i c a
de ll ’AWD potrebbe essere
una soluzione possibile per
raggiungere questo obietti-
vo. Per adottarla efficace-
mente a livello di azienda
agricola, è necessario ritor-

nare ad adottare la semina in
acqua e implementare a li-
vello di consorzi di irrigazio-
ne una gestione della for-
nitura idrica che permetta di
renderla disponibile in base
ai periodi esatti in cui è ne-
cessario procedere a risom-

mergere le ri-
saie.

È, quindi,
inter  venuto
P i e t r o  M a-
scherpa, stu-
dente di agra-
ria e collabora-
tore aziendale
delle aziende
di Gravellona
Lomellina e
Vigevano. Ma-

scherpa ha espresso il suo
parere positivo sull’adozione
della tecnica a livello azien-
dale e ha suggerito che, poi-
ché per aziende di grandi di-
mensioni la lettura manuale
dei livelli dei water tubes può
risultare un’operazione one-
rosa, si potrebbe proporre
un sensore a ultrasuoni che
lo stesso Mascherpa ha pro-
totipato e che permettereb-
be di leggere in tempo reale
la distanza tra il bordo su-
periore del water tube e il

livello del pelo libero dell’ac -
qua trasmettendo il dato di-
rettamente allo smartphone
dell’agricoltore. L’agricoltore
può così avere un’indicazio -
ne in tempo reale dei livelli
nei water tubes e pianificare
più efficacemente la gestio-
ne delle sommersioni dei di-
versi appezzamenti.

L’evento si è poi concluso
con uno scambio di opinioni
tra i partecipanti su quali pos-
sano essere le strategie da
attuare per implementare la
tecnica a livello di azienda e
su come gestire i flussi ir-
rigui delle risommersioni in
u n’ottica di gestione so-
vra-aziendale che si adatti al-
le esigenze e alle tempisti-
che della tecnica e che vada
oltre la gestione a irrigazione
turnata settimanale.

I prossimi risultati del pro-
getto saranno disponibili
all’inizio del prossimo anno,
una volta effettuate le ope-
razioni di raccolta in campo
ed elaborazione dei dati di
produzione e analisi previ-
ste, sia per quanto riguarda il
secondo anno di prova spe-
rimentale del Centro Ricer-
che, sia per le aziende agri-
cole pilota coinvolte.

Eleonora Miniotti, Simone Sgariboldi,
Marco Romani

Presenza di agricoltori e tecnici
al field tour organizzato da Ente
Nazionale Risi il 5 settembre 2022
nell’ambito del progetto “INNO -
VAWEEDRICE – Tecniche innova-
tive per il controllo delle infestanti
in risaia”.

Promosso da Ente Nazionale Ri-
si, Università degli Studi di Torino e
Università degli Studi di Padova e
finanziato da Regione Lombardia
nell’ambito dell’operazione 1.2.01
“Progetti dimostrativi e azioni di
i n fo r m a z i o n e” del PSR 2014-2020,
il progetto INNOVAWEEDRICE na-
sce dalla consapevolezza che il
controllo delle infestanti in risaia
rappresenti un problema com-
plesso e si pone come obiettivo la
messa a punto di sistemi di ge-
stione delle malerbe in risaia ef-
ficaci e che richiedano un ridotto
impiego di input chimici.

Nel corso della mattinata, i par-
tecipanti alla giornata divulgativa
hanno potuto osservare da vicino i

campi dell’Azienda Agricola Brag-
gio & Carnevale Miacca di Zeme
Lomellina, una delle due aziende
coinvolte nel progetto, presso i
quali i ricercatori di Ente Nazionale
Risi, Università di Torino e Uni-
versità di Padova hanno realizzato
una prova dimostrativa per valu-
tare l’impiego della tecnica della
falsa semina prolungata per il con-
trollo delle malerbe in risaia. In
generale, nell’areale
risicolo vi è una ten-
denza ad anticipare
l’intervento di distru-
zione delle infestanti
emerse,  mentre
procrastinare il pe-
riodo di falsa semina
potrebbe portare a
u n  i n c r e m e n t o
dell’efficacia della
tecnica. Per questo motivo all’in -
terno del comprensorio aziendale
sono state scelte tre coppie di
appezzamenti al cui interno sono
state confrontare le due epoche di
terminazione, convenzionale e po-
sticipata di una settimana.

I ricercatori hanno mostrato i
risultati ottenuti nel secondo anno
di progetto, fortemente influenzati
dalle particolari condizioni clima-
tiche che hanno caratterizzato la
stagione risicola. I rilievi pre-ter-
minazione della falsa semina rea-
lizzati dall’Università di Torino han-
no evidenziato una elevata pre-
senza di riso crodo, con un au-
mento costante dell’infest azione

durante i primi 10
giorni di maggio, e in
minor misura di gia-
vone, con un’emer -
genza meno scalare
rispetto a quanto os-
servato nel 2021.

Le elevate tem-
perature intercorse
nel mese di maggio
hanno condizionato

e anticipato l’emergenza delle in-
festanti, senza evidenziare diffe-
renze significative tra gli appez-
zamenti con terminazione conven-
zionale e posticipata. Inoltre, le
condizioni di stress idrico verifi-
catesi a causa delle scarse pre-

c i p i t  a z i o n i
hanno influito
n eg a t iva me n-
te sull’e ffi ca-
cia del tratta-
mento erbici-
da realizzato a
termine della
falsa semina
post ic ipat  a,
comport ando
una maggior
presenza di monocotiledoni nelle
prime fasi della coltivazione, suc-
cessivamente controllate con un
intervento erbicida di post-emer-
genza.

I dati di emergenza acquisiti set-
timanalmente in campo, assieme
ai dati di temperatura e umidità dei
suoli, sono stati utilizzati dai ri-
cercatori dell’Università di Padova
al fine di elaborare delle curve di
emergenza delle infestanti nei di-
versi campi dimostrativi. Le curve
hanno permesso di stimare come,
nella primavera appena trascorsa,
il ritardo della terminazione della
falsa semina non abbia compor-

tato un aumento di riso crodo e
giavone emersi in campo. Il mo-
dello, ancora in fase di calibrazio-
ne, permetterà di definire meglio il
momento ottimale di determina-
zione della falsa semina.

Il materiale presentato nel cor-
so della giornata divulgativa è di-
sponibile sul sito internet dell’Ente
Nazionale Risi www.enterisi.it,
nella pagina dedicata al progetto.
Inoltre, nel mese di dicembre
presso il Centro Ricerche sul Riso
tutti i risultati delle attività dimo-
strative saranno presentati nel
corso del convegno a conclusione
del progetto: vi aspettiamo!

La tecnica della falsa semina prolungata
per il controllo delle malerbe in risaia: i primi dati

t
Tecnica sperimentata

a scala di campo presso
tre aziende agricole

pilota. L’obiettivo
è valutare l’applicabilità
della tecnica dell’AWD

a livello aziendale

t
Il materiale presentato

è disponibile
sul sito internet

dell’Ente Nazionale Risi
www.enterisi.it
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I DATI  Sono in continua crescita le notifiche di allarme che arrivano dal Sistema di allerta rapido per gli alimenti e i mangimi RASFF

Risi stranieri e rischi per la salute: è sempre peggio
L’Italia e il Belgio sono i Paesi che hanno effettuato il maggior numero di segnalazioni, otto ciascuno

A cura dell’Area Mercati

Il Sistema di allerta ra-
pido per gli alimenti e i
mangimi RASFF (Rap i d
Alert System for Food and
Fe e d ) garantisce un celere
scambio di informazioni in
caso di rischio diretto o
indiretto per la salute uma-
na dovuto ad alimenti o
mangimi, in modo che si
possa tempestivamente
prendere provvedimenti
per procedere al ritiro o al
richiamo dei prodotti in-
teressati.

I principali membri del
RASFF sono la Commis-
sione europea, che gesti-
sce il sistema, gli Stati
membri dell'Unione e l’Au -
torità per la sicurezza ali-
mentare (EFSA).

Le informazioni vengono
comunicate e condivise in
tempo reale attraverso una
piattaforma online e si di-
stinguono in notifiche di
allarme, notifiche di infor-
mazione, notifiche di re-
spingimento alla frontiera
e notizie RASFF.

Le notifiche di allarme
(alert notifications) vengo-
no trasmesse quando un
alimento, un mangime o
un materiale a contatto
con gli alimenti che pre-
senta un rischio grave si
trova sul mercato e quan-
do è o potrebbe essere
richiesto un intervento ra-
pido in un Paese diverso da
quello notificante. Le no-
tifiche di allarme sono at-
tivate dal membro della
rete che rileva il problema
e che ha avviato le misure
opportune, come il ritiro o
il richiamo del prodotto.
Queste notifiche mirano a
fornire a tutti i membri del-
la rete le informazioni in-
dispensabili per verificare
se il prodotto in questione
è presente sul loro mer-
cato, in modo da poter
adottare le misure neces-
sarie. Gli Stati membri di-
spongono di meccanismi
propri per effettuare tali
azioni, compresa l’eve n-
tuale diffusione di infor-
mazioni dettagliate attra-
verso i media.

Le notifiche di allarme
possono derivare da con-
trolli ufficiali effettuati dalle
autorità sanitarie, da at-

tività di autocontrollo svol-
te dalle stesse aziende
produttrici, dal monitorag-
gio dei media, da segna-
lazioni dei consumatori e
da casi clinici (infezioni o
intossicazioni alimentari).

Le notifiche di informa-
zione (information notifica-
tions ) riguardano un ali-
mento, un mangime o un
materiale a contatto con gli
alimenti per i quali è stato
identificato un rischio che
non richiede un’azione ra-

pida perché il rischio non è
considerato grave o per-
ché il prodotto non è sul
mercato al momento della
notifica.

Le notifiche di respin-
gimento alla frontiera (b o r-
der rejection) riguardano
alimenti e mangimi impor-
tati o materiali a contatto
con gli alimenti che, dopo
essere stati analizzati, so-
no stati rifiutati all'ingres-
so nell'Ue a causa di un
rischio per la salute umana

e per la salute degli animali
o per l'ambiente. Le no-
tifiche sono inviate a tutti i
posti d’ispezione frontalie-
ri e ai punti di entrata de-
signati per rafforzare i con-
trolli e assicurare che i pro-

dotti respinti non vengano
reintrodotti nell’Unione at-
traverso un altro punto del-
la frontiera.

Le notizie RASFF (R A-
SFF News) comprendono
quelle informazioni atti-
nenti alla sicurezza dei pro-
dotti alimentari o dei man-
gimi per animali che non
sono comunicate in forma
di notifiche di allerta o di
informazione, ma sono ri-
tenute interessanti per le
autorità di controllo.

Le segnalazioni condivi-
se attraverso il RASFF so-
no rese pubbliche e con-
sultabili attraverso un sito
web dedicato.

Le informazioni sul riso
I dati estratti dal data-

base del sistema di allerta
dell'Unione europea, rela-
tivi al riso e ai prodotti
derivati, evidenziano (g r a-
fico 1) che nel 2021 il nu-
mero di notifiche è risul-
tato leggermente in calo
rispetto a quello del 2020
(59 contro 65) che rap-
presenta uno dei più alti
livelli registrati nel periodo
2010-2021 e inferiore solo
al valore (75) del 2010.

Le notifiche hanno ri-
guardato 19 segnalazioni
di allarme, 15 di respin-
gimento alla frontiera e 25
di informazione (graf ico

2).
Il 71% delle notifiche ha

interessato il prodotto riso
(42 segnalazioni) (grafico
3).

Sono stati riscontrati
problemi soprattutto in ter-
mini di residui di agrofar-
maci (24) e di micotossine
(12) (grafico 4).

I  p rodott i o r ig ina r i
dell’India e del Pakistan
hanno fatto segnare il mag-
gior numero di notifiche
(13 per entrambi i Paesi)
(grafico 5). Per l’India le
notifiche hanno riguardato,
prevalentemente, segnala-
zioni relative alla presenza
di agrofarmaci (thiametho-
xam, triciclazolo, carben-
dazim e clorpirifos), men-
tre per il Pakistan le se-
gnalazioni hanno riguarda-
to la presenza, soprattutto,
di micotossine (8 segna-
lazioni) e di agrofarmaci (3
segnalazioni relative a clor-
pirifos, triciclazolo e car-
bendazim).

La situazione delle im-
portazioni indiane merita
u n’attenzione particolare in
considerazione della re-
cente ripresa dei negoziati
per definire un accordo di
libero scambio tra l’Unione
europea e l’India.

I negoziatori della Com-
missione europea dovreb-
bero chiedersi se è il caso

t
Sono stati riscontrati problemi soprattutto in termini
di residui di agrofarmaci (24 casi) e di micotossine
(12 casi) nei risi controllati, in particolare da prodotti

che arrivavano dall’India e dal Pakistan
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Grafico 2 - Numero di notifiche per tipologia

Grafico 3 - Numero di notifiche per prodotto
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BILANCIO È stato raggiunto il livello record di quasi 1,6 milioni tonnellate. E per quasi due terzi si tratta di riso lavorato

L’import di riso nell’Unione europea è aumentato del 37%
Enrico Losi

Ora che si è chiusa la
campagna 2021/2022 è
possibile effettuare un’a n a-
lisi completa delle impor-
tazioni di riso nell’Unione
europea a 27 che hanno
raggiunto un livello record
di quasi 1,6 milioni di ton-
nellate (grafico 1), base ri-
so lavorato, con una cre-
scita di 431.000 tonnellate
(+37%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

N e l l a  c a m p a g n a
2019/2020, le importazioni
avevano interessato un vo-
lume di 1,67 milioni di ton-
nellate, ma comprendeva-
no anche le rilevanti im-
portazioni del Regno Unito
(circa 350.000 t) che nella
campagna 2021/2022 non
sono presenti a seguito
della Brexit avvenuta il 1°
gennaio 2021.

Era chiaro che ci sarebbe
st a to  un  inc remento
dell’import che, in caso di
consumi stabili, avrebbe
dovuto compensare le
70.000 tonnellate di minor
produzione comunitaria
del 2021 rispetto al 2020.
Invece, come dimostra il
grafico 1, si è registrata
u n’intensificazione dell’a t-
tività di importazione in
concomitanza con l’inizio
del conflitto in Ucraina, av-
venuto il 24 febbraio 2022.
I flussi in entrata sono ri-
sultati intensi per tutto il
secondo semestre della
campagna.

Se analizziamo le impor-
tazioni nell’Ue per grado di
trasformazione, risulta che

l’Unione europea ha im-
portato circa 371.700 ton-
nellate in più (+61%) di riso
lavorato (grafico 2) e circa
117.000 tonnellate in più
(+16%) di riso semigreg-
gio (grafico 3). Sono ri-
sultate in controtendenza
le importazioni di risone
(grafico 4) che hanno fatto
segnare un calo di quasi
39.000 tonnellate (-60%).

Il dato di circa 985.000

tonnellate, quello relativo
alle sole importazioni di
riso lavorato, rappresenta
un livello record che copre
il 62% dell’import totale. Si
tratta del dato più preoc-
cupante perché, come già
detto molte volte, non ga-
rantisce alcun valore ag-
giunto all’industria di tra-
sformazione dell’U n io n e
europea. Questo exploit è
stato possibile anche gra-

zie alla miopia della Com-
missione europea che non
ha voluto prorogare la clau-
sola di salvaguardia sul riso
lavorato di tipo Indica ori-
ginario della Cambogia e
del Myanmar. Il manteni-
mento della clausola non
avrebbe bloccato le impor-
tazioni, ma le avrebbe di-
rottate sul riso semigreg-
gio, garantendo per lo me-
no un valore aggiunto

all’industria di trasforma-
zione dell’Unione euro-
pea.

In conclusione, le mag-
giori importazioni sono giu-
stificate dalla minor pro-
duzione dell’Ue per 70.000
tonnellate e per la parte
residua (361.000 t) dall’a u-
mento degli stock presso
gli operatori e i consuma-
tori, motivato dal conflitto
in Ucraina, e dei consumi

nell’Unione europea.
Gli Stati membri hanno

tempo fino a metà gennaio
per trasmettere alla Com-
missione europea i dati de-
gli stock detenuti dagli
operatori della filiera risi-
cola; pertanto, a fine gen-
naio del 2023 sapremo in
che misura le maggiori im-
portazioni siano dipese
dall’incremento della do-
manda europea.

i allerta rapido per gli alimenti e i mangimi RASFF

Risi stranieri e rischi per la salute: è sempre peggio
Italia e il Belgio sono i Paesi che hanno effettuato il maggior numero di segnalazioni, otto ciascuno

di concedere all’India con-
tingenti di importazione di
riso a dazio zero con il
rischio, più che concreto,
di far entrare nell’Unione
prodotti nocivi per la salute
dei consumatori.

Per quanto riguarda i
Paesi notificanti, l’Italia e il
Belgio hanno effettuato il
maggior numero di segna-

lazioni, con 8 notifiche cia-
scuno (grafico 6); l’Italia ha
effettuato 6 respingimenti
alla frontiera soprattutto
per la presenza degli agro-
farmaci non autorizzati tri-
ciclazolo e carbendazim, e
2 notifiche di allarme per la
presenza di tetrametrina,
in un caso, e per la man-
cata segnalazione in eti-
chetta di glutine in insalata
di riso, nell’altro.

Il dato italiano è con-
fortante perché l’Italia, pur
non essendo stato un
grande importatore di riso,
nel 2021 ha effettuato il
maggior numero di respin-
gimenti alla frontiera, di-
mostrando che nel nostro
Paese la soglia di atten-
zione è molto alta.

La situazione
sta peggiorando

Sono stati estratti anche
i dati rilevati nei primi otto
mesi del 2022 che evi-
denziano un peggioramen-
to della situazione. Infatti,
sono state registrate ben

Grafico 5 - Numero di notifiche per Paese di origine del prodotto

Grafico 6 - Numero di notifiche per Paese notificante
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104 segnalazioni. Si tratta,
già ora, di un dato record
che trova parziale giusti-
ficazione nell’incremento
delle importazioni.

Tutti gli Stati membri
dell’Unione stanno speri-

mentando un importante
aumento dell’inflazione a
causa della crisi energetica
post Covid, acuita dal con-
flitto in Ucraina, quindi è
molto improbabile che
quest’anno siano state de-

stinate maggiori risorse
per effettuare i controlli.
Ne consegue che siamo di
fronte a un peggioramento
della salubrità del prodotto
di importazione, motivo
per cui l’Unione europea,

invece di concedere con-
tingenti a dazio zero nei
negoziati con i principali
Paesi produttori di riso, do-
vrebbe sostenere mag-
giormente la propria pro-
duzione di riso.
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CASTELLO D’AGOGNA Molto apprezzate la sala didattica e le sperimentazioni sulle nuove varietà

Al Centro Ricerche sul Riso, la visita
di coreani, tedeschi e spagnoli

Davide Mantovani

Il Centro Ricerche sul
Riso con la sua Aula di-
dattica di recente costitu-
zione continuano ad atti-
rare visitatori a Castello
d’Agogna (PV). Anche da
lontano. Come alcuni grup-
pi che si sono succeduti
nelle scorse settimane nei
campi e nei laboratori
dell’Ente Nazionale Risi.

I coreani alla scoperta
del nostro riso

Sono arrivati persino dal-
la Corea del Sud alla Lo-
mellina per visitare il Cen-
tro Ricerche sul Riso del-
l'Ente Nazionale Risi.

A inizio settembre, tra i
vari ospiti che si sono av-
vicendati al Centro Ricer-
che sul Riso abbiamo ri-
cevuto anche il professor
Joong Hyoun Chin, docen-
te universitario e breeder
della Sejong University e il
dottor Jae Jak, presidente
del Kopragin, un importan-
te istituto di ricerca co-
reano (Kopragin è l’a c r o-
nimo di Korea Precision
Agricoltura Research Insti-
tute ndr.). Gli ospiti, che nei
giorni precedenti hanno vi-
sitato anche alcune azien-
de del nord Italia, sono
stati accolti da Davide
Mantovani e da Laetitia
Borgo che li hanno accom-

pagnati per conoscere la
struttura del nostro Centro
Ricerche e la nuova aula
didattica che ha suscitato
molto entusiasmo: «It’s a
small area but you have
everything to tell the world
of rice» ha detto il pro-
fessor Joong Hyoun Chin
all’uscita dalla sala: della

serie “piccola ma comple-
t a”. Con Filip Haxhari, re-
sponsabile del dipartimen-
to Miglioramento Genetico
del Centro Ricerche, gli
ospiti hanno avuto la pos-
sibilità di confrontarsi sui
diversi indirizzi cui è volta la
ricerca sul riso in Italia ri-
spetto alla Corea; se in
Italia la priorità è trovare
varietà resistenti  agl i
stress idrici, in Corea la
ricerca sta portando alla
scoperta di varietà che pos-
sano resistere ad alte con-
centrazioni saline nell’a c-
qua. Contestualmente gli
ospiti sono rimasti molto
colpiti dalla diversità delle
varietà coltivate in Italia e
dalla versatilità del riso nel-
la nostra cultura culinaria.
In Corea, infatti, il riso vie-

ne consumato principal-
mente in bianco e utilizzato
come contorno ad altri piat-
ti.

Università tedesca
di Halle, gli studenti
sono ormai di casa

Il professor Klaus Kaiser,
responsabile del laborato-
rio di "Scienza del suolo"
dell’Università tedesca di
Halle, anche quest’anno ha
scelto di portare un gruppo
di alunni e alcuni colleghi a
visitare il nostro Centro Ri-
cerche a Castello d’Ag o-
gna. Dopo una lezione in
aula e una ricarica di ener-
gia a base di risotto al
basilico cucinato nella Kit-
chen Lab della nuova aula
didattica, ci si è spostati nei
campi sperimentali di agro-
nomia per una vera e pro-
pria lezione “in campo”. As-
sieme ai ricercatori dell’E n-

te Risi, infatti, è stato os-
servato e studiato il profilo
del suolo di una risaia spe-
rimentale del Centro Ri-
c e r ch e .

I ricercatori e gli
imprenditori spagnoli

Giovedì 8 settembre ab-
biamo ricevu-
to alcuni rap-
present ant i
di due impor-
tanti istituti di
ricerca spa-
gnola: l’I RTA
(Institute of
Agrifood Re-
search and
Tech no lo g y) ,
l’IVIA (Institut
Valencià d’I n-
vestigacions Agràries) e di
una ditta sementiera, la
Copsemar (Cooperativa de
Productores de Semilla de
Arroz) capitanati da Maria

del Mar Català. L’a tt e n z i o-
ne del gruppo ha riguardato
principalmente le attività di
miglioramento genetico e
le prove agronomiche in
campo. Dopo una presen-
tazione della realtà risicola,
sono stati visitati il labo-
ratorio di chimica e mer-

ceologia e la
b a n c a  d e l
g e  r m o p  l a-
sma, quindi ci
si è spostati
ai campi della
Rete di Prove
Varietali Riso
2022 e alla
piatt  aforma
R i  swa g  es  t  .
Per conclude-
re abbiamo

salutato i nostri ospiti con
una visita alla nuova sala
didattica, biglietto da visita
dell’Ente e salotto del riso
it aliano.

Visita tecnica ai campi della “Rete
di Prove Varietali Riso 2022” dell’ENR
Davide Mantovani

Nel pomeriggio di venerdì 2
settembre, in continuità con
l’analoga iniziativa svoltasi la
mattina al CREA-CI di Vercelli, si
è tenuta la visita tecnica ai cam-
pi della “Rete di Prove Varietali
Riso 2022” presso i campi spe-
rimentali del Centro Ricerche sul
Riso dell’Ente Nazionale Risi.

A dare il benvenuto ai nu-
merosi partecipanti, radunatisi
nell’ampio parcheggio di Castel-
lo d’Agogna, Filip Haxhari, re-

sponsabile del dipartimento Mi-
glioramento Genetico del Cen-
tro Ricerche, che ha introdotto il
programma della giornata e ha
riassunto per punti le azioni
compiute sui campi della Rete:
per quanto ha riguardato l’a c-
qua, infatti, è stata un’annat a
critica per tutti e dunque anche
al Centro Ricerche l’acqua è
arrivata solo in tre momenti: il 4
giugno quando è stata fatta una
prima bagnatura, il 26 giugno e il
10 luglio. Al termine i due campi
interessati dalla prova sono stati

sommersi completamente solo
a partire dal 15 di agosto. A
causa di questa situazione, si è
riscontrato un ritardo nel ciclo
vegetativo di queste varietà.

Si è passati, dunque, alla vi-
sita vera e propria ai campi della
“Rete di Prove Varietali Riso
2022”, re te  va r ie t a le  de l
CREA-CI realizzata in collabo-
razione con l’Ente Nazionale Ri-
si. La presentazione è stata cu-
rata da Bruna Marcato del Ser-
vizio di Assistenza Tecnica
dell’Ente Risi della sezione di
Pav i a .

La prova quest’anno si è svol-
ta coltivando ben 18 varietà per
un totale di 72 parcelle su 40
metri quadri suddivise in due
campi. Le ditte che hanno par-
tecipato alla prova sono state
Sapise con la varietà “Misaki”,
Bertone con le varietà “Riond”,
“B S I N 19 ” e “B ST 2 ”, SIS con le
varietà “Te s l a ”, “Volt a” e “C a r-
t e s i o”, Lugano Sementi con “C a-
s t i g l i a n o” e “Ve l ox ” e per finire
l’Ente Nazionale Risi con “D u i-
l i o”.

Le varietà di riso di ciclo me-
dio tardivo inserite nella prova

sono state seminate il 29 di
aprile (varietà Centauro, BST2,
Castigliano, Velox, Leonardo,
Volta, Volano, Cartesio e Ca-
ravaggio) mentre le varietà pre-
coci sono state seminate in un
campo separato il 24 maggio
(Selenio, Misaki, Riond, Duilio,
Dardo, Tesla e Loto).

Terminata la visita ai campi
della “Rete di Prove Varietali
Riso 2022” come da program-
ma lo staff di ricerca dell’Ente
Risi ha accompagnato gli ospiti a
vedere le altre attività su cui si
concentrano le forze del Centro
ovvero i campi di ricerca va-

rietale di Miglioramento Gene-
tico illustrati da Edoardo Ma-
gnani e Luigi Campanini e ai
campi sperimentali di Agrono-
mia e Difesa della coltura il-
lustrati da Eleonora Miniotti.

Al termine, passando dalla
Banca del germoplasma la gior-
nata si è conclusa con la visita
alla nuova sala didattica mul-
timediale, ambiente che per i
presenti già avvezzi al mondo
del riso, si è caratterizzato come
un momento per scoprire un
modo alternativo per raccontare
il riso attraverso un diverso tipo
di linguaggio.

I ragazzi dell’Università di Halle
in visita all’aula didattica

A sinistra, Filip Haxhari e Laetitia Borgo mostrano ai visitatori coreani
i risultati dell’ultimo studio sul comportamento radicale di alcune
varietà. Sopra, il gruppo di ospiti spagnoli con il dirigente dell’E n te
Nazionale Risi davanti alla banca del Germoplasma

t
I laboratori dell’Ente
Nazionale Risi sono

sempre più meta
di visite per ricercatori

e imprenditori
provenienti da varie

parti del mondo

Un paio di momenti della visita tecnica ai campi della “Rete di Prove Varietali Riso
2022” presso i campi sperimentali del Centro Ricerche sul Riso dell’Ente Nazionale
Risi svoltasi lo scorso 2 settembre

v
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IN CAMPO La 34ª Giornata della Risicoltura Novarese organizzata da Ente Nazionale Risi si è svolta il 1° settembre

Alla scoperta di nuovi prodotti e varietà
Haxhari (Ente Risi) ha presentato una linea di riso sperimentale (il Prometeo) resistente alla siccità prolungata
Umberto Rolla

Come da tradizione, gio-
vedì 1 settembre si è tenuta
la 34ª Giornata della Risicol-
tura Novarese organizzata
da Ente Nazionale Risi di
concerto con l’Ordine dei
Dottori Agronomi e Forestali
di Novara e del VCO, il Col-
legio dei Periti Agrari e la
Provincia di Novara. Il pro-
gramma della giornata ha
previsto un percorso a più
tappe presso diverse azien-
de risicole del territorio.

La giornata è iniziata pres-
so l’Istituto Agrario Bonfan-
tini dove Filip Haxhari, alla
guida del Dipartimento Mi-
glioramento Genetico del
Centro Ricerche sul Riso
dell’Ente Nazionale Risi, ha
presentato una linea di riso
sperimentale resistente alla
siccità prolungata; questa li-
nea deriva per selezione dal-
la vecchia varietà Prometeo
iscritta al registro varietale
nel lontano 1990 e costituita
da Giorgio Baldi. Sino ad ora
questa linea ha superato tut-
ti i test previsti in presenza di
scarsa disponibilità idrica:
restano ancora da verificare
altri due aspetti fondamen-
tali come la produzione fi-
nale e la qualità merceolo-
gica del granello.

Successivamente ci si è
recati presso l’Azienda Agri-
nova di Taglioretti Agostino e
Forte Giovanni, a Frazione
San Bernardino – Briona, do-
ve Ente Risi, in collabora-
zione con la ditta ICL, ha
realizzato una prova di con-

cimazione al fine di ottimiz-
zare questa operazione in
pre-semina utilizzando il
c o n c i m e  Ag r o m a s t e r
30.7.13 a cessione control-
lata. Questo concime si ap-
plica appena prima della se-
mina e ha una durata di ri-
lascio dell’azoto in acqua ta-
le da giungere a una sola
concimazione in copertura o
addirittura a non dover ricon-
cimare.

Presso l’Azienda Pieropan
Ilario e Silvio, a Frazione Nib-
bia - San Pietro Mosezzo,
Ente Risi, in collaborazione
con CREA-CI, ha realizzato
la Rete di Prove Varietali Ri-
so con varietà a ciclo me-
dio-tardivo di recente iscri-
zione al Registro Varietale a
confronto con i rispettivi te-
stimoni. Le varietà in prova
sono BST2, Castigliano, Ve-
lox, Volta e Cartesio. Ogni
varietà è stata replicata

quattro volte all’interno del
campo e alla raccolta, per
tutte le varietà, verrà deter-
minata produzione, resa
merceologica e difetti. I ri-
sultati verranno successiva-
mente pubblicati sulla Re-
lazione Annuale dell’Ente
Risi. Infine Simone Silvestri,
di Ente Nazionale Risi, ha
fatto il punto sulla campagna
di monitoraggio del brusone
in Regione Piemonte sotto-
lineando l’importanza che ri-
veste la lotta di tipo guida-
t a.

La penultima tappa della
giornata si è tenuta presso
l’azienda del Dott. Agr. Car-
nevale Maffè Guido, a Fra-
zione Ponzana - Casalino,
dove Ente Risi, in collabo-
razione con la ditta Haifa, ha
realizzato un’altra prova di
concimazione. Il concime
oggetto della prova è il Mul-
t icote  Agr i R ice Base

30.0.18 con azoto a cessio-
ne controllata che ottimizza
la concimazione di pre-se-
mina del riso portando così a
una maggiore efficienza per
unità fertilizzante e quindi a
un minore impiego di pro-
dotto rispetto ai classici con-
cimi a pronto effetto.

La giornata si è conclusa
presso l’Azienda agricola
Battioli Paola, a Cascina
Motta - S. Pietro Mosezzo.
Presso i campi dell’azienda,
Ente Risi ha presentato il
campo vetrina, composto
dalle varietà costituite da
Ente Nazionale Risi tra cui
tre varietà convenzionali (Ti-
berio, Duilio, Valente) e cin-
que varietà della tecnologia
Clearfield (CL18, CL33,
CL35, CL388, CL28), e la
Rete di Prove Varietali Riso
con varietale a ciclo preco-
ce. L’impostazione della pro-
va è ident ica a quel la

dell’azienda Pieropan men-
tre le varietà testate sono:
Misaki, Riond, Duilio, Tesla,
e BSIN19.

Corteva Agriscience ha,
invece, descritto le strategie
di diserbo con l’erbicida Lo-
yant 25 Neo EC prodotto
molto versatile che può es-
sere utilizzato in tutti i tipi di
coltivazione (convenzionali,
Clearfield, Provisia) e sia in
applicazioni di pre-semina
s i a  d i  p o-
st-em ergen-
za. IRES, so-
c i e t à  c h e
commercializ -
za sementi di
riso, ha illu-
s t r a t o  u n a
prova varieta-
le con varietà
della stessa
ditta a confronto con i ri-
spettivi testimoni. Le varietà
testate sono: Aivori, Sinfo-
nia, Ires 1117, Ires 1172 e
Fortunato. Infine, la ditta
Syngenta ha presentato l’in -
setticida Ampligo, da utiliz-
zare per il controllo del pun-
teruolo acquatico con azio-
ne adulticida e ovo-larvicida,
il fungicida Amistar top, a
base di azoxystrobin e di-
fenoconazolo con ridotto ri-
schio di insorgenza di resi-
stenze ed effetto rinverden-
te sulla pianta, e il prodotto
fertilizzante ad azione bio-
stimolante di origine natu-

rale Isabion, indicato per
u n’ampia gamma di colture.

Al termine delle visite in
campo a C.na Motta, si è
tenuto un importante incon-
tro con esperti del settore e
autorità, moderato dal gior-
nalista Gianfranco Quaglia,
per fare il punto sulla situa-
zione del comparto, nonché
per dar voce e rilievo alle
esigenze ed alle problema-
tiche, con la siccità in prima

linea (si veda
l’altro articolo
in pagina). Al
t  e r  m  i n  e
d e l l’i n c o nt r o
Antonio Po-
gliani (ODAF
N o v a r a  e
VCO) ha con-
segnato gli at-
testati di me-

rito alle seguenti aziende
agricole e tecnici: Brustia
Manrico, Agrinova s.a.s di
Taglioretti Agostino e Forte
Giovanni, Ferrari Cugini, Caf-
fi Luigi, Ghirardi e Melano,
Ferraris Giuseppe, Giusep-
pe Caresana e Simone Sil-
ve s t r i .

La giornata si è conclusa
con la degustazione dei pro-
dotti tipici del territorio quali
la paniscia novarese, gor-
gonzola, salumi e vino delle
colline novaresi; dopo due
anni di limitazioni Covid fi-
nalmente un sano e neces-
sario ritorno alla normalità.

L’INCONTRO I “sugger imenti” del direttore generale dell’Ente Nazionale Risi, Roberto Magnaghi

Le strategie per affrontare la siccità. E non solo
Gianfranco Quaglia

Attingere al passato. Anzi, di
più. Ripristinare e alzare la falda
ricorrendo anche alla sommersio-
ne invernale. Non è una soluzione
radicale, ma sicuramente una ri-
cetta per guarire almeno in parte
la risaia che ha vissuto in questo
2022 una delle annate più terribili
da sessant'anni a questa parte.
Roberto Magnaghi, direttore ge-
nerale di Ente Nazionale Risi, ha
indicato questa strada ai nume-
rosi agricoltori intervenuti alla vi-
sita in campo organizzata in pro-
vincia di Novara, cascina Motta
(San Pietro Mosezzo). Appunta-
mento tradizionale, che ogni anno
precede le operazioni di raccolta,
monitora i risultati raggiunti con le
prove in campo di Ente Nazionale
Risi e delle ditte sementiere, ma
soprattutto si trasforma in un con-
fronto di livello, mettendo allo
stesso tavolo risicoltori, agrono-
mi, istituzioni.

Il tema, quest’anno, ha un co-
mune denominatore: la siccità.
Ma anche costi di produzione
esplosi per la guerra in Ucraina,
che hanno spinto a limare di 9 mila
ettari la superficie investita. Pro-
prio nel Novarese il taglio più

consistente. Conseguenze in pro-
spettiva: una produzione ancora
tutta da verificare, con alcune ca-
dute dovute proprio alla siccità.
Sicuramente inferiore per quan-
tità, tale da preoccupare tutta la
filiera (industria compresa), che
rischia di non rispondere alle ri-
chieste del consumo del mercato
domestico ed estero. Un “b u c o”
che purtroppo potrebbe essere
compensato dalle importazioni
dal Sudest asiatico. Magnaghi ri-
corda che l’import di riso pro-
veniente da Cambogia e Myan-
mar è aumentato del 134%
(457.200 tonnellate per l’import
della campagna 2021/2022 e
195.200 tonnellate per l’import
della campagna 2020/2021) e sot-

tolinea: «Questo massiccio arrivo
di merce pone anche un problema
di sicurezza alimentare. Siamo co-
sì sicuri che quel riso sia tutto
buono? Non a caso i sistemi di
allerta ci segnalano continuamen-
te la presenza di contaminazio-
n i ».

Poi il direttore lancia un appello
a tutti i risicoltori, per evitare quel-
la “tempesta perfetta” che par-
tendo dai timori per la mancanza
d’acqua e i costi può abbattersi sul
settore, spingendo le aziende a
orientarsi su altri seminativi, con
una riduzione ulteriore delle di-
sponibilità di materia prima.
«Dobbiamo impossessarci del
nostro mercato e non lasciarlo ad
altri. Come? Non aspettiamoci

grandi aiuti
d al l’e st er no ,
p u  r t r o  p p o
l’agricoltura è
sempre l’ulti-
ma a essere
tutelata, in-
somma una
ce ne re nt ol a.
E allora ai pro-
blemi dobbia-
mo cercare di
trovare tutte
le soluzioni

utili nel no-
stro inter-
no. A co-
m inc i a re
dalla sicci-
t à :  p e r
contrastarla iniziamo dalla som-
mersione invernale, tra l’altro in-
centivata con i fondi del Psr. È
l’unico modo per alimentare e
rimpinguare la falda, un accor-
gimento che tornerà utile. E in
primavera, intensifichiamo la
sommersione tradizionale delle ri-
s a i e ».

Ma sullo sfondo c’è la cronica
mancanza di bacini di raccolta e
invasi delle acque piovane che
rappresenterebbero una riserva.
«La qualità del riso made in Italy è
la migliore del mondo – dice Mat-
teo Marnati, assessore all’a m-
biente della Regione Piemonte –
non possiamo permetterci di la-
sciarla morire. Quest’anno è an-
dato perso un miliardo di metri
cubi di neve, il fabbisogno
dell’agricoltura piemontese è di 5
miliardi di metri cubi d'acqua l’an-
no. Chiediamo al Governo di in-
serire nel Pnrr fondi per il settore
agricolo, al secondo posto per
necessità dopo l’idropot abile.
Non si può più attendere: guar-

diamo alla Sardegna dove negli
anni scorsi sono stati costruiti
bacini artificiali e si è risolto il
p r o b l e m a ».

«Dobbiamo ricostruire total-
mente l’impianto della risicoltura
– sottolinea Marco Protopapa, as-
sessore ad agricoltura e cibo della
Regione Piemonte - trovando il
modo di non ridurre drasticamen-
te la produzione. Ma lancio anche
un appello: occorre cambiare la
cultura, i territori devono lavorare
in sinergia, non c’è più spazio per
le diaspore. Intanto vediamo che
cosa riusciamo a fare con i 200
milioni. Pochi, per accontentare
tu tt i ».

Nel dibattito sono intervenuti
anche Giovanni Chiò, presidente
Confagricoltura Novara Verbano
Cusio Ossola, Sara Baudo, pre-
sidente Coldiretti No-Vco, Manri-
co Brustia, responsabile settore
riso Piemonte per la Cia, Fabrizio
Buttè (presidente ODAF Novara e
VCO) e Michela Leoni (Vicepre-
sidente Provincia Novara).

t
Illustrate in campo

diverse prove
di concimazione

e modalità di utilizzo
di erbicidi e insetticidi

v
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Caro bollette
Prorogato anche per il terzo tri-

mestre 2022 (luglio, agosto e set-
tembre) il taglio dell'imposta che
resta dunque confermato per il pe-
riodo indicato al 5%.

Il decreto Taglia Bolette (DL
130/21) riapprovato dal consiglio
dei ministri conferma inoltre l'al-
leggerimento degli oneri di sistema
nelle bollette dell'energia.

Pagamenti POS
Dal 30 giugno sono entrate in

vigore le sanzioni per tutti i com-
mercianti e i professionisti che non
si sono ancora dotati di POS, o che
negano ai clienti i pagamenti ca-
shless, con carte di credito e ban-
comat.

Il Decreto PNRR 2 del 30 aprile
scorso ha introdotto le sanzioni al
30 giugno 2022. L’obbligo ricade
proprio su tutti: commercianti, ne-
gozi, liberi professionisti, e chiun-
que debba esigere un pagamento a
fronte della cessione di beni o ser-
vizi (agricoltori in regime speciale
Iva, art. 34 Dpr 633/72, compresi).

Le sanzioni per chi è sprovvisto
di POS o rifiuta i pagamenti elet-
tronici sono le seguenti:

• multa di 30 euro per ogni pa-
gamento negato;

• aumentata del 4% del valore
della transazione negata.

Credito d’imposta acquisto
carburante agricolo

L'Agenzia delle Entrate con la
risoluzione numero 23/E del 30
maggio scorso ha adottato la mi-
sura che consente agli agricoltori di
poter usufruire del credito d'im-
posta sui carburanti. Il credito d'im-
posta che si potrà utilizzare si ricava
calcolando il 20% dei costi di car-
burante (imponibile) – sia gasolio
che benzina - destinato ai mezzi
agricoli e acquistato nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2022 e
può essere utilizzato entro il 31
dicembre 2022.

Pratiche commerciali sleali
Importanti novità normative in

materia di pratiche commerciali
sleali sono state introdotte tramite

il Decreto Legislativo 8 novembre
2021, n. 198.

Il decreto prevede all’articolo 3
disposizioni in materia di contratti
di cessione, includendo come ele-
menti essenziali la forma scritta. Il
contratto deve essere stipulato pri-
ma della consegna dei prodotti ce-
duti e deve includere clausole per
definire la durata, le quantità e le
caratteristiche del prodotto vendu-
to, il prezzo, nonché le modalità di
consegna e di pagamento. Per
quanto concerne il pagamento, va
precisato che vi è una distinzione
tra “prodotto deperibile” e “pro -
dotto non deperibile”: mentre per
la prima tipologia il termine del
pagamento deve essere effettuato
entro 30 giorni dalla consegna, per
la seconda tipologia non si può
andare oltre i 60 giorni.

Restano escluse da contratto le
cessioni concluse con i seguenti
s o g g e tt i :

• consumatori finali;
• cooperative per cessioni ef-

fettuate a titolo di conferimento.
Inoltre, l’articolo 4 del nuovo te-

sto legislativo comprende un elen-
co di pratiche commerciali sleali
vietate e un elenco di pratiche che
possono essere autorizzate. Per ci-
tare solo alcuni esempi, tra le pra-
tiche sleali vietate figurano il pa-
gamento in ritardo, l’annullamento
di ordini di prodotti deperibili con
preavviso breve. Dall’altro lato, nel-
la categoria di pratiche commerciali
che possono essere ammesse dal-
le parti, rientrano, ad esempio, la
restituzione di prodotti invenduti
senza corresponsione di pagamen-
to, la richiesta di pagamento come
condizione per l’immagazzinamen -
to, l’esposizione, l’inserimento in
listino o per la messa in commercio
dei prodotti.

Tra le novità introdotte dal testo
del nuovo decreto vi è altresì una
precisazione in materia di vendita
sottocosto dei prodotti alimentari
freschi e deperibili (articolo 7). Il
legislatore ne ammette lo svolgi-
mento solo nel caso di prodotto
invenduto a rischio di deperibilità
oppure nel caso di operazioni com-
merciali programmate e concorda-
te con il fornitore in forma scritta.

Concludiamo, infine, con le san-
zioni. L’articolo 8 del decreto le-
gislativo prevede sanzioni ammi-
nistrative e pecuniarie di importo
variabile, in proporzione al fatturato
dell’anno precedente e fino al 5%
in caso di inosservanza di quanto

previsto dal D.Lgs. n. 198/2021.

Maggiori agevolazioni
con la nuova Sabatini

È stato pubblicato il decreto in-
terministeriale 22 aprile 2022, che
apporta alcune modifiche alla
“Nuova Sabatini” introducendo il
sostegno di investimenti in beni
strumentali, in beni e attrezzature
innovative 4.0 e/o a basso impatto
ambientale (green) nell’ambito di
programmi finalizzati a migliorare
l’ecosostenibilità dei prodotti e dei
processi produttivi.

Le attrezzature e i macchinari
finanziati devono essere nuovi e
possono essere acquistati solo do-
po la presentazione della doman-
da. Il contributo previsto è pari
all’ammontare complessivo degli
interessi calcolati in via conven-
zionale su un finanziamento della
durata di 5 anni a un tasso d’in -
teresse annuo pari al 2,75% per i
normali beni strumentali e al
3,575% per gli investimenti 4.0 e
green, per un ammontare com-
plessivo compreso tra 20mila e 4
milioni di euro, anche se frazionati
in più iniziative.

Le imprese interessate devono
trasmettere al soggetto finanzia-
tore, unitamente alla richiesta di
finanziamento, la domanda di ac-
cesso al contributo, con le modalità
e i termini definiti dal Mise.

Fabio Mazza

Nonostante la terribile
annata, caratterizzata da
una carenza idrica protrat-
tasi per tutta la stagione di
coltivazione, sabato 3 set-
tembre si è svolto il tra-
dizionale incontro tecnico
presso la Cascina Salciccia
di Vigevano, evento orga-
nizzato da Carlo e Riccardo
Marchesani. A dar suppor-
to a uno degli appunta-
menti annuali più interes-
santi per la risicoltura lom-
barda, sono stati l’Ente Na-
zionale Risi e numerose
ditte del settore, Corteva
Agriscienze Italia, Syngen-
ta Italia, I.R.E.S., Norverisi
e Valle Agricola Tarditi Fer-
dinando Spa.

La manifestazione, svol-
tasi nel corso della mat-
tinata, ha consentito di mo-
strare ai risicoltori le prin-
cipali novità per l’anno
2022. Il settore Migliora-
mento Genetico del Centro
Ricerche sul Riso ha pre-
sentato una nuova linea
sperimentale. Questa,
messa a confronto con al-
cune varietà più coltivate
del gruppo, ha mostrato
u n’ottima tolleranza alla
siccità prolungata. In col-
laborazione con il Servizio

Assistenza Tecnica di Pa-
via, il settore Miglioramen-
to Genetico ha anche rea-
lizzato la consueta prova di
confronto varietale, con-
centrata sul contenimento
della “m a c ch i a ” del gra-
nello. Durante il tour è sta-
to presentato il campo ca-
talogo delle varietà recen-
temente costituite da En-
terisi.

Il Servizio Assistenza
Tecnica ha realizzato una
prova di fertilizzazione con
concimi ricoperti dalla ditta
I.C.L.. Inoltre, è stata rea-
lizzata una prova di con-
fronto tra le due varietà
P r ov i s i a ®  P V L 0 2 4  e
P V L 13 6 IT.

Corteva Agriscienze Ita-
lia ha presentato diverse
prove: prova di gestione
delle malerbe con mezzo
chimico, prova di conteni-
mento patologie fungine
con FLINT®, oltre a una
prova incentrata sulla va-

lutazione di tecniche di col-
tivazione (confronti fra date
di semina e distanze in-
terfila) con 2 varietà, Aivori
e Sinfonia. Queste varietà
sono state costituite dalla
società I.R.E.S® e com-
mercializzate in collabora-
zione con Pioneeer Italia.
I.R.E.S. ha anche illustrato
le proprie varietà in un cam-

po catalogo, in particolare:
Fortunato, Aivori, Ires 1117,
Ires 1172 oltre alla varietà
S i n fo n i a .

Syngenta Italia® invece
ha realizzato una prova con
il fungicida Amistar Top®;
altre prove hanno previsto
l’utilizzo del biostimolante
ISABION®, oltre a una pro-
va nella quale è stato uti-

lizzato l’insetticida Ampli-
go.

Durante la giornata è sta-
to possibile assistere alla
presentazione di un campo
catalogo di varietà di riso
convenzionalì della ditta
Valle Agricola, in cui erano
presenti Incanto, Spazio,
Celeste, Prodigio, Infinito,
Gioia e Sogno.

La ditta Norverisi ha pre-
sentato una prova di col-
tivazione dei propri risi ibri-
di con tecnologia FullPa-
ge®, Ecco 985 ed Ecco
975, oltre all’ibrido conven-
zionale Ecco 63.

Terrepadane ha parteci-
pato con un proprio stand,
in cui è stato possibile spe-
rimentare le nuove tecno-
logie per la guida automa-
tica della trattrice che sa-
ranno finanziabili tramite
appositi Bandi del GAL Lo-
mellina, come spiegato da
Luca Sormani durante il
corso della manifestazio-
ne.

Nonostante i numerosi
problemi dell’annata, vi è
stata una buona parteci-
pazione. Un sentito ringra-
ziamento alla famiglia Mar-
chesani che, con la sua
disponibilità e impegno, ha
consentito anche per il
2022 la  rea l i zzaz ione
dell’eve n t o .

EVENTO Si è rinnovato il tradizionale appuntamento a Vigevano organizzato da Carlo e Riccardo Marchesani con ENR

Tante novità a Cascina Salsiccia
Il CRR ha presentato una prova sul contenimento della “ma cchi a” del granello
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Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti
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IL RISO IN CUCINA OTTOBRE 2022 11

Paoletta Picco

Al ristorante La Gallina di
Villa Sparina, lo chef Grazia-
no Caccioppoli racconta il
territorio del Gavi (AL) tra
Piemonte e Liguria. “La Gal-
lina” è il ristorante panora-
mico del resort dove si man-
gia davanti a uno degli scorci
più suggestivi del Gavi: le
colline di Monterotondo. Lo
scorso marzo i fratelli Moc-
cagatta, pro-
prietari dell’in -
tera struttura,
hanno riaper-
to il ristorante
a  ff  i  d  an  d  o l  o
proprio a Gra-
z i a n o  C a c-
cioppoli. Que-
st’ultimo ora
guida con ma-
no sicura la brigata. E dalle
sue mani escono i piatti che
si assaggiano ai tavoli del
locale pensati e ripensati
con competenza e abilità.
Ogni piatto deve arrivare in
sala dopo la sua approva-
zione e deve saper emozio-
nare chi lo degusta ed esal-
tare ogni sapore. Da più di
ve n t ’anni ai fornelli, Cacciop-
poli ha studiato tutte le ten-
denze che via via si sono

susseguite: da quelle spa-
gnole, a quelle orientali, pas-
sando per la cucina del nord
Europa ed è giunto alla de-
cisione che è meglio alleg-
gerire i piatti rendendoli
semplici, è bello ripercorrere
le vecchie tradizioni, è bello
tramandare i vecchi sapori.
La sua filosofia in cucina? Il
rispetto della tradizione e
delle materie prime locali,
equilibrio e innovazione. Il

tutto bilancia-
t o  d a  u n a
grande tecni-
ca e da un
grande rigore.

Tecnica, ri-
gore, materie
prime eccel-
lenti non ba-
stano, vero?

«Esatto. L’ingrediente che
per me è assolutamente ne-
cessario è la memoria, me-
glio il ricordo. Sto, infatti, per-
fezionandomi su piatti che
mi riportano a sapori, emo-
zioni, atmosfere che ho as-
saporato e vissuto per ripro-
durle nei piatti».

Ci faccia un esempio.
«Volete sapere com’è na-

ta la ricetta che propongo in

C
hi

 è

Graziano Caccioppoli, classe
1985, campano, si forma con i
corsi dell’Istituto alberghiero di
Vico Equense, lo stesso dove si
è formato Antonino Canavac-
ciuolo. Proprio da quest’ultimo,
a Villa Crespi, splendido relais
sul lago d’Orta, arriva nel 2004.
Nel 2011 approda, invece, a Ber-
gamo, precisamente a Brusa-
porto, dalla famiglia Cerea nel
ristorante “Da Vittorio”. È Enrico
Cerea a selezionarlo in Sardegna
per aggiungerlo alla sua brigata.
Nel frattempo Graziano ha già

avviato diverse consulenze con
ristoranti stellati, primo tra tutti il
“Don Alfonso” della famiglia Iac-
carino, rinomata struttura non
lontana da Positano, tempio del-
la tradizione gastronomica na-
poletana. Nel 2014 vola in Bul-
garia con “One Table” e suc-
cessivamente nel 2016 al “Mi-
zuki”, a Kyoto, in Giappone, dove
l’incontro con lo chef Miura gli
permetterà di perfezionare la
presentazione dei suoi piatti.
Nello stesso anno rientra in
Campania per arricchire le sue

competenze nel ristorante stel-
lato “Capo la Gala”, a Vico Equen-
se. Due anni dopo è executive
chef al “C a r l t o n” di Saint Moritz.
Nel 2021 si trasferisce a Genova
per lavorare come executive
chef al “San Giorgio”. Lì gua-
dagna la prima stella Michelin.

Neppure una manciata di me-
si da quel riconoscimento, ed
eccolo approdare al ristorante La
Gallina di Villa Sparina, sulle col-
line di Gavi. Siamo nel marzo del
2022. Con lui la moglie Alice,
pastry chef.

.

Riso e salsiccia di Bra

Ingredienti per 4 persone
360 g di riso Carnaroli, 1 kg e ½ di

carote, 2 rafani, 100 g di salsiccia di
Bra, burro di alpeggio, parmigiano
reggiano fresco (12 mesi), sale q.b.

Esecuzione
Centrifugare le carote e centri-

fugare a parte il rafano; tostare a
secco il riso aggiungendovi un piz-
zico di sale. Aggiungere al tutto il
succo delle carote centrifugate e portare
a cottura il riso. Unire, infine, burro e
parmigiano. Aggiungere qualche goccia
di aceto bianco.

Impiattare e appoggiare sul riso delle
piccole palline di salsiccia di Bra. Finire il
piatto aggiungendo al riso qualche goccia
di rafano.

questa pagina, quella del ri-
so con la salsiccia di Bra e il
rafano? Bene. Di ritorno da
una serata in Svizzera, ospite
a casa di amici, io che non
amo le carote mi sono tro-
vato ad assaggiare un’insa -
lata di carote e rafano.
Q ue l l’insolito abbinamento
non solo non mi è dispia-
ciuto, mi ha intrigato e, una
volta ritornato a casa, in cu-
cina sono stato sopraffatto
dal ricordo dei due gusti
completamente antitetici: il
dolce della carota e il bal-
samico del rafano. Da lì, la
realizzazione del risotto che
viene cotto in acqua di ca-
rote e che prende rotondità
con la salsiccia, smorzata in
ultimo dall’acidità del rafa-
n o ».

A proposi-
to di ricordi…
Mangiava il
riso da bam-
bino?

« C e r t  a-
mente. Man-
giavo uno stu-
pendo riso al
pomodoro che la mamma
cucinava con un sugo a base
di aglio, origano e basilico.
Preparato il sugo, si metteva
a cuocere il riso per quindici
minuti. Quello è per me an-
cora oggi un piatto indimen-
t i c a b i l e ».

Nella sua cucina che va-
rietà di riso preferisce?

«Uso solo ed esclusiva-
mente riso Carnaroli, la va-
rietà che assicura la migliore
resa del piatto e l’ingredien -

te che, per la sua textura mi
ricorda la pasta. Non uso in-
vece le varietà colorate».

La regione Campania da
cui proviene riporta anche
ad altri famosi piatti di ri-
s o. . .

«Certamente, almeno
due. Gli arancini e il risotto ai
frutti di mare. I primi sono un
altro ricordo indelebile della
mia infanzia e della mia ado-
lescenza. Il risotto ai frutti di
mare, invece, è certo un piat-
to del cuore ma anche un
piatto la cui esecuzione si
ispira a diverse filosofie».

In che senso?
«C'è chi cuoce il riso uni-

tamente ai frutti di mare; chi
porta a cottura
il risotto con
un brodo leg-
gero per ag-
g iunge r v i  i
frutti solo al-
l'ultimo; chi
ancora sceglie
la via di mezzo
tra le due al-
t e r n a t i ve ».

Lei lo ha proposto ai
clienti e come lo ha cu-
c i n a to ?

«L'ho proposto al risto-
rante Capo la Gala cuocendo
il risotto con brodo vegetale
e all'ultimo con acqua di von-
gole e cozze per aggiungervi
alla fine calamari, cozze e
vongole perfettamente pu-
l i t e ».

Crede che quel risotto si
possa riproporre a La Gal-
lina?

«Non credo perché, come
ho detto, amo lavorare par-
tendo dai prodotti del ter-
ritorio. Piuttosto terrò in car-
ta il risotto alla robiola e Ga-
v i ».

Come lo esegue?
«Tosto il riso a secco con

l'aggiunta di un pizzico di
sale. Bagno, quindi, il riso
con il brodo vegetale a cui ho
aggiunto precedentemente
la cipolla abbrustolita e lo
porto a cottura sino alla man-
tecatura che faccio usando la
robiola e il burro centrifu-
gato. In ultimo, una volta che
il riso è impiattato, lo com-
pleto con una riduzione al
Gavi, il vino del territorio che
ha tendenza acidula. Risul-

tato? Un piatto potente con
gusti che spaziano dall'ama-
ro al dolce».

Tornando ai ricordi, nella
cucina del ristorante “La
Gallina” non mancheranno i
piatti della memoria. Lo chef
Caccioppoli rivisiterà, infatti,
alcune ricette che gli ricor-
dano l’infanzia, come la co-
stina alla pizzaiola, con salsa
di pomodoro fresco e ori-
gano, o la millefoglie di
agnello, che arriva intero e
poi viene disossato e servito
in forma di millefoglie con un
carciofo arrosto.

Del resto dice: «A Villa
Sparina, diversamente che
in altre strutture dove ho la-
vorato, mi sono sentito su-
bito a casa». E spiega come
la struttura affacciata sui vi-
gneti di Gavi lo abbia ripor-
tato indietro
con la memo-
ria alla casa
dei nonni, an-
c h’essa c i r-
condata da vi-
gne. Una scel-
ta quella di
Graziano di la-
sciare Genova
per Gavi a pochi mesi dalla
conquista della stella Miche-
lin che potrebbe sembrare
decisamente controcorren-
te; ma si può dire che in
questo caso si siano ben in-
crociate domanda e offerta. I
fratelli Moccagatta avevano
l’ambizione di far crescere la
cucina per completare l’of -
ferta del loro resort. Cacciop-
poli, abituato alle sfide, cer-
cava un’atmosfera che lo
coinvolgesse di più, una
scintilla professionale che gli
facesse intravvedere che
avrebbe potuto fermarsi per
un po’ dando il meglio di sé.
Questa liaison ha funzionato
da subito. Non a caso i fratelli
Moccagatta, nel presentare
Graziano, si affidano a tre soli
aggettivi: ambizioso, deter-

minato e coraggioso. Se il
coraggio lo ha lasciato libero
di abbandonare la stella ap-
pena presa, l’ambizione e la
determinazione lo hanno
guidato nel capire immedia-
tamente che Villa Sparina
era il porto cui attraccare,
seguito dalla moglie Alice
che a Villa Sparina continua
nella sua professione di pa-
stry chef e che lavora al suo
fianco da ben undici anni.

Perché a Villa Sparina oggi
Caccioppoli ha trasferito la
famiglia. Segno che l’a m-
biente che lo ha accolto gli si
confà pienamente. È l’am -
biente della convivialità, del
piacere di stare a tavola. Un
piacere che lo chef campano
ha nel Dna ma che apprez-
zano profondamente anche i
fratelli Moccagatta che am-

biscono a far
sentire a casa
la loro cliente-
la. Non stupi-
tevi allora se
Graziano, una
volta che vi sa-
rete accomo-
dati al tavolo,
verrà a finire i

piatti chiedendovi opinioni e
confronti. Né se il menu di
Villa Sparina spazierà dalle
eccellenze campane a quel-
le liguri per esaltare quelle
locali. I nostalgici della cu-
cina piemontese, infatti, non
devono allarmarsi: troveran-
no dalla battuta di Fassona,
al vitello tonnato, al risotto al
Gavi. Certo cucinati secondo
lo stile di Caccioppoli che
non esagera mai con i tec-
nicismi e che rivaluta i gusti
semplici, le cotture della tra-
dizione, rispettando le sta-
gionalità dei prodotti, sce-
gliendo le materie prime a
chilometro zero e il riutilizzo
di ciò che non si è usato. Ma
chi si siederà ai tavoli de La
Gallina riscoprirà soprattutto
il gusto della convivialità.

t
La sua filosofia

in cucina? Il rispetto
della tradizione e delle
materie prime locali,

equilibrio e innovazione

t
Sto perfezionandomi

su piatti che mi riportano
a sapori, emozioni,
atmosfere che ho

assaporato e vissuto

L’INTERVISTA Graziano Caccioppoli è lo chef de “La Gallina” di Villa Sparina, sulle colline del Gavi (AL)

« L’ingrediente necessario è il ricordo»
Pochi mesi fa aveva conquistato la stella Michelin a Genova, che ha abbandonato per questa nuova avventura

La ricetta

t
Chi si siederà ai tavoli

de “La Gallina” riscoprirà
soprattutto il gusto
della convivialità
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LO STATO DEL RISO12 OTTOBRE 2022

RICE OUTLOOK/1 Produzione mondiale in diminuzione. Il raccolto 2022/23 toccherà i 512,4 milioni di tonnellate di riso

Siccità e monsoni fermano la crescita
La domanda, invece, dovrebbe sfiorare i 519 milioni di tonnellate, la più alta mai registrata

La siccità in Europa e il
monsone in Asia fanno ri-
durre le stime di produ-
zione di riso per la cam-
pagna 2022/23. Per la prima
volta dopo mesi di previ-
sioni al rialzo dell’Usda si
ferma la crescita. La do-
manda, invece, dovrebbe
restare a livelli record.

La previsione più recente
del Dipartimento statuni-
tense per l’agricoltura sulla
produzione globale di riso
per il 2022/23 è stata, in-
fatti, abbassata di 2,3 mi-
lioni di tonnellate a 512,4
milioni di ton-
nellate di riso
(base lavora-
to), comun-
que seconda
solo al record
dell'anno pre-
cedente. In-
dia, Bangla-
desh e Unio-
ne Europea
sono respon-
sabi l i  del la
maggior par-
te della revi-
sione al ribas-
so, parzialmente compen-
sata da maggiori previsioni
di produzione per Nepal e
Stati Uniti. Si prevede che la
produzione nel 2022/23 au-
menterà di almeno 100mila
tonnellate rispetto all'anno
precedente in Australia, Bir-
mania, Indonesia, Iran, Ni-
geria, Pakistan, Sri Lanka e
Thailandia. Cambogia, Cina,
Nepal e Pakistan dovreb-
bero avere raccolti record.

Per contro, la previsione
del consumo per tutti gli
utilizzi è rivista leggermen-
te al rialzo, 2 milioni di
tonnellate in più rispetto a
un anno prima, a 518,7 mi-
lioni di tonnellate, la più alta

mai registrata. Su base an-
nuale, Bangladesh, Cina,
Nepal, Nigeria, Filippine e
Vietnam rappresentano la
maggior parte del previsto
incremento della doman-
da.

Lo Usda ha anche ag-
giornato al rialzo la stima
del consumo globale e del-
l'uso residuo per il 2021/22,
aumentata di 1,9 milioni di
tonnellate questo mese a
516,7 milioni, quasi il 3% in
più rispetto all'anno prece-
dente e la seconda più alta
mai registrata. L'India rap-

presenta i l
Paese dove si
r e g i s t r a  l a
maggior par-
te della revi-
sione al rial-
zo .

Gli scambi
c o m m e rc i a l i
per l’anno so-
lare 2023 so-
no tuttora sti-
mati a livelli
r e c o r d .  Le
esport azioni
dell'India au-

menteranno di 0,25 milioni
di tonnellate a un record di
22 milioni di tonnellate e
rappresenteranno il 40%
delle spedizioni globali. Le
esportazioni previste del-
l'India superano le spedi-
zioni combinate dei tre
maggiori esportatori dopo
di lei: Thailandia, Vietnam e
Pakistan. Oltre a spedire
riso lavorato, l'India esporta
quantità record di chicchi di
riso spezzati a basso prez-
zo, principalmente in Cina,
Africa occidentale e Viet-
nam. Per quanto riguarda le
importazioni, le previsioni
2023 sono state aumentate
per Bangladesh, Costa Ri-

ca, Unione Europea e Ka-
zakist an.

In questo quadro di do-
manda crescente, anche le
scorte si assottigliano: que-
sto mese le previsioni per
le scorte finali globali per il
2022/23 sono state ridotte
di 4,2 milioni di tonnellate a
178,5 milioni di tonnellate,
oltre il 3% in meno rispetto
all'anno precedente e per il
terzo anno consecutivo in
calo. La diminuzione, se-
condo l’analisi dell’Usda, è
imputabile soprattutto a In-
dia e Cina. Le scorte finali
dell'India per il 2022/23 so-
no previste a 35,5 milioni di
tonnellate, il 9% al di sotto
della valutazione preceden-
te e il 3% al di sotto della
stima rivista dell'anno scor-
so. La Cina rappresenta an-
cora una volta la maggior
parte della riduzione annua-
le delle scorte globali, con
le scorte finali cinesi che
dovrebbero diminuire di 4
milioni di tonnellate nel
2022/23 a 109 milioni.

t
Aggiornata al rialzo

la stima del consumo
globale e dell'uso

residuo per il 2021/22:
raggiungerà i 516,7
milioni, quasi il 3%

in più rispetto all'anno
precedente e la seconda

più alta mai registrata

.

Il Dipartimento statunitense per
l’agricoltura (Usda) registra le grandi
difficoltà dei risicoltori europei, so-
prattutto in Italia, rivedendo le stime
della produzione Ue per il raccolto
2022-23. La previsione di produzione
è stata abbassata di oltre il 20%
(21,4%) sulla base principalmente di
una previsione di raccolto ridotto per
la Penisola, il più grande produttore di
riso del continente. Per le nostre ri-
saie, gli analisti americani prevedono
un calo della produzione del 21,1%.
Va peggio per la Spagna, con un crollo
del 38,5%. Tracolli solo parzialmente
compensati dalle crescite di Francia

(+5%), Ungheria (+16,7%) e Bulgaria
(+7,9%). La previsione sulla produ-
zione italiana è stata tagliata di 121mi-
la tonnellate a 713mila, quella spa-
gnola dovrebbe fermarsi a 275mila.

La stima sui raccolti dei Paesi del
Mediterraneo è stata tagliata «prin-
cipalmente a causa di una resa in-
feriore causata dal forte caldo e dalla
siccità», si legge nel rapporto Usda.
Secondo il Dipartimento statuniten-
se per l’agricoltura, inoltre, la super-
ficie coltivata in Italia è in calo del 4%
rispetto all'anno precedente, «poiché
gli agricoltori sono passati a mais e
soia più redditizi».

Previsioni disastrose per i risicoltori italiani e spagnoli

RICE OUTLOOK/2 Il prossimo raccolto dovrebbe raggiungere poco meno di 8 milioni di tonnellat e

Stati Uniti, si riduce il calo produttivo
Dopo un primo sondaggio sul-

le rese, il Dipartimento statu-
nitense dell’Agricoltura (Usda) ha
ritoccato al rialzo il dato sulla
produzione attesa negli Usa nel
2022/23, aumentandolo di 70mi-
la tonnellate. Di conseguenza,
rispetto alla precedente previ-
sione, il prossimo raccolto stelle
e strisce dovrebbe raggiungere
poco meno di 8 milioni di ton-
nellate. Questo comporta che il
calo stimato rispetto allo scorso
anno dovrebbe essere più con-
tenuto, ridotto dal 9 all’8%. La
resa media risulta superiore alle
attese e inferiore solo dell'1%
sul record dell'anno precedente.
Si tratta delle prime previsioni di

resa basate su un'indagine per il
raccolto 2022/23.

Questo tipo di rilevazioni pe-
riodiche si costruisce su un son-
daggio che ha coinvolto un cam-
pione di produttori di riso, con
interviste condotte tra il 25 luglio
e l'8 agosto dal Servizio na-
zionale di statistica agricola del-
l'Usda. Il campione di risicoltori
continuerà a essere intervistato
per tutta la stagione di crescita di
agosto-novembre per fornire in-
dicazioni sulle rese medie.

Per quanto riguarda gli altri
indicatori, il quadro è abbastanza
stabile rispetto alle stime del
mese scorso. Gli aumenti pro-
duttivi attesi sulle diverse ca-

tegorie di prodotto vengono ri-
visti al rialzo, ma risultano in-
crementi marginali. La previsio-
ne sulle varietà a grana lunga è in
calo del 3% rispetto alla cam-
pagna precedente e quella a
grana media e tonda del 24%.
Le superfici destinate alla col-
tivazione del riso sono in con-
trazione di circa il 7% (poco
meno delle stime del mese scor-
so) e in totale saranno le più
ridotte dagli anni Ottanta. A
guardare le aree seminate, in
California la risicoltura tornerà
indietro di quasi 65 anni. Con
poco più di 96mila ettari, il Gol-
den State raggiunge il livello di
superfici a riso più basso dalla

campagna 1958-59. La produ-
zione americana di varietà a gra-
na tonda, la più diffusa nello
Stato, sarà ai livelli più bassi dal
1983-84. In generale, si prevede
che il raccolto risulterà inferiore
rispetto all’anno prima in tutti gli
Stati produttori, a eccezione del-
la Louisiana e del Texas. In Ca-
lifornia due anni di siccità ri-
durranno il raccolto di quasi un
terzo, con una diminuzione at-
tesa del 30,5% rispetto all’anno
passato.

Le ultime stime Usda con-
fermano anche l’aumento delle
importazioni e il calo delle espor-
tazioni. Nel 2022/23 gli acquisti
dall’estero dovrebbero crescere
del 13% e incideranno per il
30% sui consumi interni per tutti
gli usi. Si tratta di un record. Le
esportazioni, anche se con sti-
me lievemente aumentate, sa-
ranno invece le più contenute

dal 1996/97. Rispetto alle pre-
visioni precedenti, le stime
dell’import di varietà a grana
lunga sono state aumentate del
6,5%. I risi aromatici asiatici
dovrebbero rappresentare la
maggior parte delle spedizioni e
la maggior parte dell'aumento.
Stabili le importazioni di riso
lavorato a grana lunga dai for-
nitori sudamericani, in gran par-
te a causa dei loro prezzi più
bassi.

Le importazioni di riso a grana
media e tonda rimangono pre-
viste in aumento del 43% ri-
spetto all'anno precedente a un
livello di 453 mila tonnellate.
L'Australia è la probabile fonte
della maggior parte di questo
riso aggiuntivo. Si prevede che
anche Thailandia, India, Cina e
Italia continueranno a spedire
prodotto di questa varietà agli
Stati Uniti.

v
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PREVISIONI Diversi Paesi asiatici stanno incontrando difficoltà: piogge irregolari in India, ondate di caldo anomalo in Cina...

I mutamenti climatici mettono a rischio i raccolti
L’economista dell’Onu: «Se le condizioni non migliorano, potremmo avere una produzione inferi o re »

Dopo oltre due anni di
relativa tranquillità, anche
nella “tempest a” della pan-
demia, nella prossima sta-
gione il meteo nei paesi
esportatori dell'Asia, che
rappresenta circa il 90%
della produzione mondiale
di riso, potrebbe determi-
nare un calo della produ-
zione e l’aumento dei prez-
zi. È l’analisi di traders ed
esperti appartenenti a isti-
tuzioni finanziarie come la
Banca Nazionale Australia-
na e intergovernative, co-
me la FAO. Gli occhi sono
puntati sull’India, che ha
una quota di circa il 40%

delle esportazioni mondiali.
Q ue st ’anno si prepara a
polverizzare nuovi record in
termini di volumi ed espor-
tazioni, ma vive una sta-
gione di scarsità di piogge.
La carenza di precipitazioni
nei principali Stati produt-
tori (con cali percentuali su-
periori al 35%), insieme
all’annuncio di una diminu-
zione drastica degli acquisti
di riso da parte del governo
ha ridotto le superfici se-
minate a riso del 13%. Se-
condo la Indian Rice As-
sociation, la contrazione
delle aree a riso si tradurrà
in 10 milioni di tonnellate di

riso in meno, circa l'8%
rispetto all’anno in corso.
L’lRA sottolinea che l'area
coltivata a riso è in calo
anche perché alcuni agri-
coltori trovano più profit-
tevoli legumi e semi oleo-
si.

Alle piogge irregolari in
India si aggiungono l’on-
data di caldo anomalo in
Cina, inondazioni in Ban-
gladesh e problemi di qua-
lità di prodotto in Vietnam.
Fenomeni che potrebbero
frenare i raccolti in quattro
dei primi cinque produttori
di riso, hanno detto diverse
fonti istituzionali e indu-

striali all’agenzia Reuters.
«Il riso è rimasto acces-
sibile anche se i prezzi ali-
mentari complessivi hanno
raggiunto livelli record al-
l'inizio dell'anno - ha af-
fermato l'economista del-
l'Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l'alimenta-
zione e l'agricoltura, Shirley
Mustafa - Ora stiamo as-
sistendo a battute d'arresto
dovute al clima in alcuni
Paesi chiave produttori di
riso che potrebbero com-
portare una produzione in-
feriore se le condizioni non
migliorano nelle prossime
s e tt i m a n e ».

Le piogge monsoniche annuali non
sono arrivate in Nepal come previsto
prima della stagione della semina del
riso, lasciando gli agricoltori di fronte a
un'altra stagione magra, con il Paese che
si prepara a uno scenario di penuria di
approvvigionamenti. Secondo il servizio
meteorologico nazionale, il cambiamen-
to climatico sta già devastando le pre-
cipitazioni in Nepal. Se quest’anno il
problema è la siccità, l'anno scorso è
stato un monsone prolungato a pro-
vocare inondazioni per 93 milioni di dollari
di danni. Un calo della produzione di riso

quest'anno potrebbe mettere ancora più
sotto pressione le finanze già critiche del
Nepal, costringendo il paese a importare
riso. Le piogge monsoniche rappresen-
tano il 60-90% delle precipitazioni an-
nuali totali del Nepal e sono fondamentali
per gli agricoltori che coltivano riso su
circa 1,4 milioni di ettari, il 75% dei quali
si trova nelle pianure meridionali del
Paese (nel Terai). La maggior parte degli
agricoltori dipende dalle piogge poiché il
sistema di irrigazione del paese non è in
grado di soddisfare tutte le loro esi-
g e n ze .

Nepal, monsoni arrivati in ritardo

Il raccolto di riso dello Sri Lan-
ka sarà scarso per la seconda
stagione consecutiva a causa
della mancanza di fertilizzanti.
Secondo stime del governo, la
resa media raggiungerà le 2,3
tonnellate per ettaro contro le
circa 4,5 tonnellate per ettaro
che si producevano prima della
decisione del governo locale di
vietare l’uso e l’importazione di

fitofarmaci e fertilizzanti di sin-
tesi. Il quadro desolante è che il
raccolto estivo potrebbe essere
inferiore alla metà di quello degli
anni precedenti.

Il riso è alimento base nello Sri
Lanka e i raccolti scarsi saranno
un'ulteriore pressione su un Pae-
se già alle prese con la peggiore
crisi economica dei tempi mo-
derni, causata da una disastrosa

politica valutaria prima e dalla de-
cisione, per metterci una pezza e
importare più valuta pregiata, di
rendere “b i o” dal giorno alla notte
tutta la produzione agricola na-
zionale, in primis il pregiatissimo
tè da esportazione. Il risultato, a
oggi, è un'inflazione galoppante e
livelli crescenti di malnutrizione.

Il Paese continua ad avere po-
che riserve di valuta per impor-

tare carburante, quindi anche il
gasolio per i macchinari agricoli e
i camion per trasportare il riso ai
mercati scarseggia. In queste
condizioni, i risicoltori si chiedono
se valga la pena di procedere al
raccolto. L’Isola dovrà utilizzare
preziose riserve di valuta, una
linea di credito dall'India e aiuti
esteri per importare centinaia di
migliaia di tonnellate di riso.

ASIA Il raccolto estivo potrebbe essere addirittura inferiore alla metà di quello degli anni precedenti

Sri Lanka, preoccupati perché mancano i fertilizzanti

.

L’Indonesia ha scorte adeguate
L'Indonesia ha scorte sufficienti di riso

pari a circa 1,1 milioni di tonnellate. Lo
comunica l’Agenzia statale di Jakarta per
la logistica. «In conformità con il man-
dato del governo, abbiamo attualmente
uno stock di circa 1,1 milioni di tonnellate
di riso», ha affermato il capo della di-
visione di approvvigionamento di merci
dell’ente (che si chiama Bulog), Budi
Cahyanto, durante un webinar. Lo stock
di riso è anche conforme alle disposizioni
dell'Organizzazione per l'alimentazione
e l'agricoltura (FAO), alla raccomanda-
zione del ministro dell'Agricoltura e alle

raccomandazioni degli analisti, concordi
nell’affermare che con una popolazione
di circa 260 milioni di persone, il livello
ottimale dello stock nazionale deve es-
sere compreso tra 1 e 1,5 milioni di
tonnellate. Cahyanto ha sottolineato gli
sforzi del governo e degli agricoltori per
arrivare al risultato. «In questo momen-
to, ci stiamo impegnando per regola-
mentare e distribuire il riso in tutta l'In-
donesia. Non dobbiamo preoccuparci
delle nostre scorte. In realtà avremmo
l'opportunità di esportare riso», ha ag-
giunto.
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457.170

195.152

dall'1/9/2021 al 31/8/2022 dall'1/9/2020 al 31/8/2021

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

+134%

La campagna 2021/2022
si è chiusa con un volume
totale di risone trasferito di
quasi 1,45 milioni di ton-
nellate, con un calo di circa
50.000 tonnellate (-3%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente.

Nel complesso è stato
collocato quasi il 99% della
disponibilità vendibile.

Dopo la consueta pausa
estiva, tutte le borse di ri-
ferimento hanno ripreso
l’attività, ma tutti i risoni so-
no risultati non quotati.

Per quanto concerne gli
s c a m b i  c o m m e r c i a l i ,
l’export della campagna
2021/2022 ha interessato
circa 171.200 tonnellate, ba-
se lavorato, in aumento di
circa 15.600 tonnellate cir-
ca (+10%) rispetto a un an-
no fa. Tuttavia, al fine di
effettuare un confronto alla
pari con la campagna pre-
cedente, è necessario ag-
giungere a quest’ultima le
26.096 tonnellate esporta-
te verso il Regno Unito dal
1° settembre al 31 dicem-
bre 2020, periodo nel quale
il Regno Unito era ancora
nell’Unione: in questo mo-
do risulta che l’export è ca-
lato di circa 10.500 tonnel-
late (-6%). Sul lato dell’im-
port risultano circa 258.300
tonnellate, base lavorato,
con un incremento di circa
125.200 tonnellate (+94%)
rispetto a un anno fa.

I dati Intrastat relativi alle
consegne verso gli altri Pae-
si dell’Unione europea, ag-
giornati al mese di maggio
2022, evidenziano un vo-
lume totale di circa 413.000
tonnellate, base lavorato,
con un incremento di circa
20.850 tonnellate (+5%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente, il cui dato con-
siderava anche 26.096 ton-
nellate vendute nel Regno
Unito nei 4 mesi pre Brexit.
Se non consideriamo tale
quantitativo, le consegne
della campagna 2021/2022
risultano in aumento di qua-
s i  4 7. 0 0 0  t o n n e l l a t e
( + 13 % ) .

Risultano maggiori ven-
dite verso la Germania
(+9.662 t ) ,  la  Spagna
(+8.078 t), la Repubblica
Ceca (+7.708 t), la Francia
(+7.478 t), l’Ungheria (4.848
t) e l’Austria (+4.592 t), men-
tre sono calate le vendite
verso il Belgio (-4.372 t) e la
Polonia (-1.477 t).

Unione europea
In base agli ultimi dati

forniti dalla Commissione
europea, l’import della cam-
pagna si è attestato al livello
record di circa 1.594.500

Selenio 118.518 114.016 96,20% 4.502
Centauro 77.557 83.096 107,14% 0
Altri 195.059 191.826 98,34% 3.233
TOTALE TONDO 391.134 388.938 99,44% 7.735
Lido 13.134 13.223 100,68% 0
Padano-Argo 369 317 85,91% 52
Vialone Nano 17.234 15.390 89,30% 1.844
Varie Medio 7.671 9.800 127,75% 0
TOTALE MEDIO 38.408 38.730 100,84% 1.896
Loto-Ariete 197.579 202.628 102,56% 0
S. Andrea 21.955 20.288 92,41% 1.667
Roma 92.262 88.555 95,98% 3.707
Baldo 95.983 96.951 101,01% 0
Arborio-Volano 140.323 126.516 90,16% 13.807
Carnaroli 107.604 99.042 92,04% 8.562
Varie Lungo A 45.393 47.466 104,57% 0
TOTALE LUNGO A 701.099 681.446 97,20% 27.743
TOTALE LUNGO B 334.857 339.100 101,27% 0
TOTALE GENERALE 1.465.498 1.448.214 98,82% 37.374

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 284.027

Spagna 219.297

Francia 211.032

Italia 208.743

Belgio 165.115

Portogallo 96.322

Polonia 94.644

Bulgaria 79.114

Germania 65.418

Rep. Ceca 36.747

Svezia 35.371

Lituania 17.321

Altri Ue 81.356

TOTALE 1.594.507

Rotture di riso 563.723

Italia 159.668

Spagna 55.860

Belgio 23.309

Portogallo 22.845

Paesi Bassi 21.942

Grecia 20.887

Bulgaria 9.628

Lituania 7.008

Germania 4.374

Rep. Ceca 3.688

Polonia 3.385

Romania 3.328

Altri Ue 5.834

TOTALE 341.756

Rotture di riso 14.979

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

tonnellate, con un incre-
mento di 431.000 tonnel-
late circa (+37%) rispetto
alla campagna precedente.

Le importazioni di riso la-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 30/8/2022
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 462.453 458.955 99,24%

Medio 51.149 47.131 92,14%

Lungo A 722.996 691.167 95,60%

Lungo B 305.377 300.791 98,50%

TOTALE 1.541.975 1.498.044 97,15%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 363.384 98,44%

Medio 49.630 46.037 92,76%

Lungo A 719.977 688.532 95,63%

Lungo B 427.646 424.392 99,24%

TOTALE 1.566.377 1.522.345 97,19%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 392.564 98,35%

Medio 66.009 61.524 93,21%

Lungo A 687.765 635.958 92,47%

Lungo B 377.577 343.509 90,98%

TOTALE 1.530.499 1.433.555 93,67%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2021 AL 31/8/2022

vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar hanno raggiunto
il livello record di 457.200
tonnellate, in aumento di
circa 262.000 tonnellate

(+134%) rispetto alla pre-
cedente campagna.

Sul fronte dell’export si
registra un volume di
341.800 tonnellate circa,
base lavorato, con un in-
cremento di circa 25.700
tonnellate (+8%) rispetto al-
la campagna precedente.

Tuttavia, è necessario
sommare al dato della cam-
pagna  p receden te  l e
70.160 tonnellate vendute
verso il Regno Unito nel
periodo in cui era ancora
nell’Ue, al fine di effettuare
un confronto alla pari; così
facendo, risulta che l’ex p o r t
della campagna 2021/2022
ha subìto un calo di circa
44.400 tonnellate (-11,5%).

BILANCIO Collocato sul mercato quasi il 99% della disponibilità vendibile

Trasferiti 1,45 milioni di tonnellate,
-3% sulla campagna precedente
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 112.402 102.740 9.662

FRANCIA 108.573 101.095 7.478

REP.CECA 24.852 17.144 7.708

PAESI BASSI 22.736 20.540 2.196

BELGIO/LUX 22.662 27.034 -4.372

AUSTRIA 20.249 15.657 4.592

SPAGNA 19.672 11.594 8.078

POLONIA 15.093 16.570 -1.477

UNGHERIA 14.360 9.512 4.848

DANIMARCA 7.986 7.026 960

6.378 83.431 165.581 392.183

10.746

17,35%

5.729 85.945 207.983 431.954

9.225

21/22
(aggiornamento al 

31/5/2022)

11,06%

differenza

132.297

-21.467

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

4.368

20/21
(aggiornamento al 

31/5/2021)

68,49% 5,32%differenza in %

92.656

28.725 20.851

-15,69%

19/20
(aggiornamento al 

31/5/2020)

115.326 194.306 413.034

136.793 Prime

10
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Sole e similari N.Q. N.Q.

Centauro (originario) N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q.

Lido-Flipper e simil. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q.

Loto e Nembo N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q.

Carnaroli N.Q. N.Q.

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q.

Lungo B N.Q. N.Q.

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q.
Balilla-Centauro N.Q. N.Q.
Selenio N.Q. N.Q.
Lido - Crono e similari N.Q. N.Q.
Dardo - Luna CL e similari N.Q. N.Q.
Loto N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q.
Baldo e similari N.Q. N.Q.
Roma e similari N.Q. N.Q.
Arborio-Volano e similari N.Q. N.Q.
Carnaroli e similari N.Q. N.Q.
Lungo B N.Q. N.Q.

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

15/8/22
Min Max

22/8/22
Min Max

29/8/22
Min Max

5/9/22
Min Max

Risoni

Risoni 17/8/22
Min Max

24/8/22
Min Max

31/8/22
Min Max

7/9/22
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 19/8/22

Min Max
26/8/22

Min Max
2/9/22

Min Max
9/9/22

Min Max

Sole e similari N.Q. N.Q.

Centauro N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q.

Roma e sim. (1) N.Q. N.Q.

Baldo e sim. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano (1) N.Q. N.Q.

Carnaroli (1) N.Q. N.Q.

Caravaggio e sim. (1) N.Q. N.Q.

Lungo B N.Q. N.Q.

Arborio 1.855 1.870 1.855 1.870 1.855 1.870

Roma 1.520 1.570 1.520 1.570 1.520 1.570

Baldo 1.500 1.570 1.500 1.570 1.500 1.570

Ribe 1.520 1.540 1.520 1.540 1.520 1.540

S. Andrea 1.620 1.650 1.620 1.650 1.620 1.650

Lungo B 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205

Vialone Nano 2.430 2.550 2.430 2.550 2.430 2.550

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1.375 1.405 1.375 1.405 1.375 1.405

Originario - Com. 1.785 2.020 1.785 2.020 1.785 2.020

Carnaroli 2.235 2.340 2.235 2.340 2.235 2.340

Parboiled Ribe 1.620 1.650 1.620 1.650 1.620 1.650

Parboiled Lungo B 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315

Parboiled Baldo 1.610 1.670 1.610 1.670 1.610 1.670

BORSA DI MILANO
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Lavorati 16/8/22
Min Max

23/8/22
Min Max

30/8/22
Min Max

6/9/22
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Sole CL N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Gloria N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
CL388 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

¹ Nominale

16/8/22
Min Max

23/8/22
Min Max

30/8/22
Min Max

6/9/22
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

¹ Nominale

Importazioni Italia - situazione al 31/8/2022 Esportazioni Italia - situazione al 31/8/2022
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La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente
e performante del Riso

I formulati Multicote Agri™ Rice
sono distribuiti in esclusiva da

CURVE DI RILASCIO DELL’AZOTO SU RISO DEI PRODOTTI MULTICOTE AGRI™
RISPETTO AI TRADIZIONALI CONCIMI DI PRESEMINA

Concimazione tradizionaleConcimazione tradizionaleConcimazione tradizionale Multicote Agri™ RiceConcimazione tradizionaleConcimazione tradizionale

penetrazione 
del vapore acqueo 

dissoluzione e diffusione 
degli elementi nutritivi

membrana polimerica 
vuota che viene biodegradata

MECCANISMO D’AZIONE DELLA TECNOLOGIA MULTICOTECH™ SU RISO

H2O N

dissoluzione e diffusione 

Concimi completi NPK con Azoto a Cessione Controllata
Accompagnano la nutrizione del riso per tutto il suo ciclo colturale
indipendentemente dal tipo di terreno e dal tipo di semina 
(sommersione o a file interrate)

Riduzione e/o eliminazione delle perdite incontrollate di Azoto in falda

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente
e performante del Riso

Multicote Agri™ Rice

La cessione dell’Azoto dipende unicamente dalla temperatura media del terreno

v


